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LA LOTTA IN CIRENAICA 


FALLITI TENTATIVI DEL NEMICO) Da quattro giorni le truppe italiane 
I OSTACOLARE LA MANOVRA DELL'ASSE 


fon edizione del lunedì: Tialia, Albania 
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(Il Quartiere generale delle 
lorze armate in data di ieri 17 
leembro 1942-XXI, comunica il 
lettino 936 
'entativi avversari di ostaco- 

reordinati movimenti del- 
unità dell'Asse nella Sirtica 
Ono falliti dopo violenti eom- 
Iattimenti, nel corso dei quali 
bbiamo preso prigionieri e cat- 
îrato materiali. Nelle regioni 
tedesertiche del Sud libico, re- 
Brti sahariani disperdevano 
uppi nemici distruggendo al- 
Une camionette e facendo qual- 
he prigioniero; autoblinde bri- 
înniche venivano pure mitra- 
ate ed incendiate da nostri 
Meciatori 
‘aviazione germanica ha con- 
tto azioni di bombardamento 
brtro le basi aereo-portuali al- 
rine occupate dalle forze an- 
lo-americane ed ha agito con 
articolare intensità sulle at- 
ltezzature di Philippeville, 3 ve- 
li risultano abbattuti in com- 
ittimento dalla caccia tedesca. 
Imcursioni aeree hanno causa- 
0 perdite alle popolazioni di 
Fax e di Tunisi: 3 degli appa- 
Mecchi attaccanti sono precipita» 

l nei pressi di quest'ultima cit- 
è colpiti dalle artiglierie della 
Ufesa, 


- COMUNICATO. TEDESCO 


3 Berlino, 17 

WU! Comunicato tedesco sulle ope- 

Mzioni in Africa, dice: 

n Cirenaica, l'Armata corazza 
germano-italiana si è spostata 

trso ovest secondo i piani. Tutti 

ntativi del nemico di intromet- 


| 
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(ili anni passano e gli eventi 
susseguono con ritmo verti- 
Mhoso; l’Italia. tutta intenta 
[lello sforzo di una guerra che 
(NOvrà decidere delle sue sorti 
1 senso di una vita migliore, 
‘equa giustizia per tutti o del 
petuarsi di un odioso domi- 
lo antistorico e antisociale, non 
tempo per volgersi indietro. 
vi sono date che segnano 
pe «fondamentali sul cammi- 
percorso dal Fascismo, che 
no il dinamismo e la 
genialità. costruttiva volti 
la costruzione di un'Italia non 


da pari a pari con i posses- 
Uri delle ricchezze del mondo. 
Queste date importantissime 
Otto'ogni aspetto vanno ricor- 
e ed csaltate perché, oltre a 
tituire un motivo di orgoglio, 
nano una svolta decisiva nel- 
l nostra, storia di Nazione che 
le pensare e bastare a se 
ssa con i suoi mezzi e con le 
siNe energie per troppo tempo 
*Usconosciute. Il problema se- 
Olare delle paludi pontine ha 
letteratura copiosa e minu- 
sa. Molti furono nel tempo i 
getti, moltissime le discus- 
oni, pochi gli animosi che ri- 
‘hnero possibile la valorizza- 
he dello sterminato territo- 
i uno solo colui che si accin- 
‘alla gigantesca impresa fer- 
mente deciso a condurla a 
ine. Quest'uomo che regge 
ì saldo polso i destini d’Italia 
Questo momento storico nella 
Mnifica pontina come in molte 
re che furono da lui ordina- 
e terminate, oltre ad un mez- 
er assicurare a decine di 
aia di famiglie di lavora- 
la terra amica per il loro 
oro, vide il mezzo più sicuro 
aumentare e portare al li- 
necessario la produzione 
cola indispensabile, per ogni 
"{enienza, alle nostre necessità, 
inaugurazione della provin- 
‘di Littoria risale al non lon- 
lo 1931 X dell'E. F. e preci. 
ente al 18 dicembre. Il Duce 
lò in quell’occasioné al popo- 
Tiunito nella non ancora del 
to terminata città di Litto- 
(il cui Comune fu inaugu- 
oil 18 dicembre dell’anno 
cessivo) e il suo pensiero 
i nella storia la frase: «L'a- 
‘o traccia il solco ma è la 
da che lo difende» che indi- 
‘a agli Italiani il loro dovere 
Combattenti in ogni loro in- 
ito e in ogni loro azione. 
| ritmo dell'impresa pontina 
Itinuò incessante anche nel- 
hno delle sanzioni in cui fu 
ugurata (18 dicembre 1935- 
) Pontinia, mentre, nello 
sso giorno tutte le madri e 
Spose d’Italia, l’augusta So- 
na prima, donavano alla Pa- 
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8 DICEMBRE 
Una data che esalta 


genialità costruttiva del Fascismo 


18 DicemE 
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tersi in questa manovra sono stati 
fronteggiati in violenti combatti. 
menti, Un nuovo, duro attaeco 
notturno di apparecchi germanici 
da combaitimento è stato condotto 
contro gli impianti, portuali di 
Bengasi. 

In Algeria è sulla frontiera tuni- 
sina formazioni dell'Arma aerea 
hanno proseguito il martellamento 
delle basi aereo e navali nemiche, 


L'abile manovra dell'Asse 
ha arrestato l'avanzata in Tunisia 


Stoccolma, 17 


Il Dagens Nyheter, nel suo edi- 


toriale, esamina le esperienze del- 
la guerra lampo, fatte im questi 
anni di guerra, e per ultimo. lo 


sbarco improvviso degli America» 
ni in Algeria, Azioni di simile ge 
si sono 


nere — scrive il giornale 


dimostrate possibili contro un pic- 
colo Paese quando esso è imprepa» 
rato. Ma se lo sbarco degli Ame- 
ticani in Algeria e in Marocco pre- 
senta lati interessanti, dal: punto 


trettanto immediata, offerta dalle 
forze dell'Asse, 


italo-tedesca, ‘conclusa nel giusto 
momento e con la dovuta veemen- 


di vista tecnico militare, più inte- 
ressante ancora è la reazione, al 

L'abile manovra 
za, ha costretto gli alleati ad ar- 
Tunisia, Nel breve spazio diì' pochi 
zione è cambiata due volte, e l’ulti- 
ma volta in virtù della solida pre- 


restare la ‘loro avanzata verso. la 


giorni, forse di poche ore, la situa- 


parazione dell’Assé e l’impiego del- 
le sue forze di terra, del mare e 
del cielo, La brillante contro-azione 
italo-tedesca ha dimostrato che an- 
che un attacco improvviso di gran- 
di forze può. essere, quando non 
evitato, almeno ridotto ai minimi 
rezza del Paese 


‘effetti per la. sici 
aggredito, 


tria ‘le loro fedi nuziali per ri- 


cio e fiera ribellione nello stesso 
tempo all'aggressione dei plu- 
tocrati che credevano di umi- 
lisrci e di disarmarci senza ri- 
schiare la lotta armata. 

E ancora il 18 dicembre 1937 
il Duce alle giunte esecutive del- 
le Confederazioni degli agricol» 


partiva le direttive per il rag- 
giungimerto dell’autarchia nel- 
l'agricoltura. Qui il concetto 
sè il fatale corso degli eventi 
che rasentarono la guerra nel- 
l'ottobre 1938 e vi precipitaro- 
no nell’anno successivo, L'au- 
tarchia per l’Italia significava 


di un nemico che si era già ri- 
velato durante l'impresa etiopi- 
ca, di un nemico che ha sempre 


giori sul blocco e sul lento af- 


non sa opporsi lealmente, per 
virtù militari, ai popoli che com- 
batte. Oggi noi siamo tutti in 
piedi contro questo nemico il 
cui odio è pari alia sua impo- 
tenza nel ridurci ai suoi voleri. 

E ricordiamo la data fatidica 
per trarne maggiore incitamen- 
to nella lotta.che dovrà-culmi- 
nare con la sua totale-sconfitta. 


siiecgi sir 3 5 
Ripristino del servizio postale 
fra it Giappone, l'Argentina e il Cie 
Tokio, 17 
In seguito alla conclusione di ne- 
goziati con i Governi dell’Argenti. 
na e del Cile, è stato deciso di ri- 
prendere il servizio postale fra il 
Giappone e le due Repubbliche 


sudamericane, 
ria, * 
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a mano 


MOI 


spondere con commovente slan- 


tor e dei lavoratori agricoli im- 


mussoliniano aveva davanti a 


‘la forza per non subire i ricatti 


giocato e gioca le sue carte mag- 


famamento, di un nemico che 


, attraverso. la. Sibe- 


LEE 


st ‘TRIESTE 
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Mia. Generale 
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Quotidia 


Roma, 17 

La nuova? campagna di menzo- 
gna sull'Italia inaugurata col di- 
scorso di Churchill, continua con 
le sue monotone invenzioni, Ne da- 
remo, per ‘curiosità e per docu 
mentazione del costume propagaun= 
distido presso i nostri nemici, un 
quotidiano riassunto, 

Ecco intanto il fedele riassunto 
di oggi. A Verona. secondo infor- 
mazioni della stampa. di New York 
riferite da Radio Mosca, «sono av 
venuto numerose SOMMOSSE. COMUSo= 
te dalla fame»; a Genova e Torino, 
cin seguito alla fuga degli operaà, 
hanno sospeso il lavoro perfino le 
imprese che non sono state dan- 
neggiate dai bombardamenti, Tra 
la polizia ed è contadini si verifi- 
cano frequenti scontri, Molti fer- 
rovieri italiani sono stati condan- 
nati @& lunghi periodi di detenzio- 
né per 4l tentativo di impedire la 
spedizione di generi alimentari in 
Germania. Tra gli operaì staliani 
inviati in Germania ed i soldati 
che partono per il fronte si nota 
no frequonti torbidi. Così qualche 
tempo fa a Verona è giunto un 
convoglio con soldati italiani. ar- 
restati al fronte ed incatenatio. 

I corrispondenti da Istanbul dei 
giornati Daily Telegraph e Mor- 
ning. Post telegrafano informando 
Londra, sempre ‘a quanto riferisce 
Radio Mosca «che persone giunte 
dall'Italia ‘e che sono state testi 
moni delle dimostrazioni rielle stra- 
de affermano che ad esse -prendo- 
no parte attiva tutti gli strati del- 
la popolazione, donne, bambini e 
vecchi compresi». Secbnda infor 
mazioni del giornale Daily Express, 
«da una serie di città italiane giun- 
gono notizie. di scioperi, Tutti i 
Consolati e tutti gli stabilimenti 
tedeschi in Italia vengono custodi» 
ti dalle truppe tedesche». «Le fa- 
miylie italiane, prese dal panico. 
si avviano a piedi attraverso le 
Alpi in cerca di rifugio nell'Alta 
Savoia ed in Francia». N 


Mosca protesta a Washington 


per l'appoggio dato a Darlun . 
Buenos Aires, 17 

Si apprende da Washington che 
l'ambasciatore dell'U.R.8.8., Litvi- 
nof, si è recato al Dipartimento 
di Stato per protestare a nome del 
Governo sovietico per Fappoggio 
dato dagli Americani all’autopro- 
clamazione di Darlan @ capo dei 
territori dell’Africa settentrionale 
francese, } 
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Più disaniti che mai 


Londra ha silurato il progetto 
di n Comando unico interalleato 


Monaco di Baviera, 17 

L'Abend Zeitung, occupandosi 
‘delle dichiarazioni fatte da \Attlee 
circa l'impossibilità pratica di ad- 
divenire alla costituzione di un Su- 
premo Comando interalleato, affer- 
ma che una grande speranza del 
nemico viene così ad essere sep- 
pellita per sempre dopo che per 
tanto tempo Inglesi e Nordameri- 
cani hanno schermito sulla nazio- 
nalità dei comandanti interalleati, 
Stalin, per conto suo, ha fatto sa- 
pere sin dal principio, che non in 
tendeva sottoporre alcun reparto 
russo al comando di generali an- 
glosassoni e Roosevelt, che vole- 
va riservare agli Stati Uniti l'o- 
nuore del Supremo Comando ed ave- 
va a tal uopo già creato & Wa- 
shington un elefantiaco Consiglio 
di guerra interalleato, rimane con 
un pugno di mosche in mano, Bi- 
sogna dire che. Roosevelt aveva 
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no p fatto 

nord sono falliti attacchi locali del- 
i'avversario, I Sovietici hanno per- 
duto ieri 60 velivoli. La sola caccia 
imgherese ha abbattuto 4 appa- 
recchi. 7 velivoli germanicì sono 
andati perduti, 

Apparecchi britannici isolati 
hanno compiuto, nella serata di 
ieri, attacchi di molestia, senza ri- 
sultati, sulle regioni della Germa- 
nia nord-occidentale. Un bombar- 
diere quadrimotore è stato abbat- 
tuto sull’Olanda, 

Nell'Inghilterra meridionale, ap- 
parecchi germanici da combatti. 
mento hanno compiuto, di giorno, 
attacchi con bombe dirompenti ed 
incendiario su parecchie località. 
Un nostro velivolo risulta man- 
cante. 


: Riserho. del Comando 


L'epicentro della lotta nell'Est 
si è spostato ancora una volta, e 
precisamente verso il settore del 
medio Don, dove infatti i bolsce- 
vichi hanno sferrato ‘un ennesimo 
attacco, E° chiaro che Stalin, non 
essendo riuscito a conseguire al- 
trove alcun successo operativo e 
strategico, cerca di ottenere alme- 
no un risultato parziale che consi. 
sterebbe nel migliorare talune po- 
sizioni importanti che si trovano 
appunto a sud-est di Voronese. 
Anche questa volta ha impiegato 
inezzi considerevoli, ma anche 
questa. volta. ha incontrato fino 
dall'inizio un’accanitissima resi 
stenza, 

Una parte assai importante del- 


Berlino, 17 
Dal Quartier generale del Filhrer 
il Comando supremo delle Forze 
urmate comunica: 


| Formazioni dell'Esercito e dello 
{Bb S. hanno stroncato nella regio- 
ne del Terek, un attacco dei So- 
vVietici con gravi perdite per il'ne- 
mico. 

Truppe germaniche e remene, 
appogigate da formazioni aerée da 
combattimento hanno ulteriermen- 
te ricacciato il nemico tra il Volga 
ed il Don ed hanno respinto nella 
grande ansa del Don reiterati at- 
tacchi di poderose forze, parte in 
contrattacco, 30 carri armati so- 
vietici sono stati distrutti, 

Con l'impiego di ingenti forze di 
fanteria e corazzate i Sovietici 
hanno proseguito i loro attacchi 
nel settore tenuto dalle truppe ita- 
liane sul Don. In cooperazione con 
formazioni germaniche dell’Eserci- 
to e dell'Arma aerea sono state in- 
Mitte al nemico alte perdite in no- 
mini e materiali, I combattimenti 
continuano. |, 

A sud di Rjev rinnovati attacchi 
nemici sono falliti con la perdita 
di 30.carrì armati. 

Si è ‘conciuso ’ l'annientamento 
delle forze nemiche accerchiate a 
sud-est di Toropez.. Oltre alle gra- 
vissime sanguinose. perdite, il nu- 
mero dei prigionieri si è elevato a 
4200 e sono stati distrutti v con- 
quistati 542 carrì armati, 447 can- 
noni ed un gran numero di armi 
pesanti e leggere da fanteria, ol 
tre 1000 autocarri e numeroso, Va- 
rio materiale bellico. Nel settore 


«U- BOODES 


preparato bene le cose: sì era af- 
Trettato ad assumere la paternità + 
e la direzione dell'impresa, nord. 
africana pretendendo; tuttavia, che 
gli Inglesi arrischiassero le pre- 
ziose navi e mettessero a disposi» 
zione un’Armata, quella del gene: 
rale Anderson, Mediante l'accordo 
con Darlan egli erd riuscito ad 
estromettere da questo importante 
settore Churchill con. il suo pro- 
tetto De Gaulle, e quindi il suc- 
cesso era pieno. L'improvviso si 
luro di Londra al Comando unico 
statunitense sarà ‘per Roosevelt 
una doccia fredda e per l'Asse la 
a che le Nazioni unite so- 
no più disunite che mai. Infatti 
mentre Churchill proclama di vo- 
{ler conservare l'Impero a tutti i 
costi, Roosevelt cerca di ereditario 
a poco a poto, TT È 


Nuovo varo a Hona Kong 


Hong Kong, 17 

Dopo il varo di una grande na- 
ve da trasporto, avvenuto l'8 cor 
rente, una. nave mercantile dì gros- 
so tonnellaggio è stata. solenne- 
mente varata ieri alla presenza di 
tuie le autorità, L'attività di que- 
sti arsenali e cantieri dimostra co- 
me i Giapponesi non abbiano per 
duto tempo nel riorganizzare que- 
sto grande porto mercantile 


NUOVE VITTORIE DEGLI 


18 navi mercantilielcaccia 
colati-a picco .in Atlantico 
e davanti a Città del Capo 


Berlino, 17 

Dal Quartier Generale del 
Fiihrer, il Comando supremo 
delle Forze armate tedesche di- 
rama il seguente comunicato 
straordinario: 

Sommergibili germanici: han- 
no affondato nell'Atlantico set» 
tentrionale, centrale e meridio» 
nale nonchè nella zona di mare 
circostante Città del Capo 18 
mercantili per complessive 98 
mila tonnellate di stazza e un. 
cacciatorpediniere di scorta. 

Altri piroscafi sono stati si- 
lurati. 

Fra le navi affondate si trova= 
vano diverse grosse petroliere. 

A proposito del nuovo successo 
riportato dai sommergibili germa- 
nici di cui ha dato notizia l'odier- 
mo Bollettino straordinario, si @p- 
prendono da fonte militare alcuni 
marticolari. Tra le navi affondate 
ur trovavano ben. quattro petroliere 
per una stazza globale di 27,500 
tonnellate. Due petroliere per come 
‘plessive 13.500 tonnellate sono star 
te ‘colate a picco nell'Atlantico 
settentrionale durante un attacco 
ad un convoglio di cui facevano 
parte. Le altro due petroliere, per 
complessive 1.000 tonnellate, fa- 
cevuno parte di un convoglio spe- 
clale costituito da 6 navi cisterna 
scortate da 5 omvcciatorpediniere 


RR 


Enrico Celio succede: a Motta. 


nella Presidenza della Confederazione 
Berna, 17 
Stamane sì sono riunite le Came- 
re in assemblea federale, per proce- 
Gere alla rinnovazione delle alte 
cariche dello Stato per l'anno 1943. 
A Presidente della Confederazio- 
ne è stato eletto l'onorevole Enri- 
co Celio, La maggioranza dei voti 
sufficiente sarebbe stata di 89; egli 
ha ottenuto invece 177 voti, il che 
dimostra la grande stima dì cui 
gode in tutto il Paese. 
L'Assemblea federale, dopo l’e- 
lezione. di Enrico Celio ha eletto 
alla carica di Vicepresidente il con- 
sigliere federale ‘Walter Stampfi. 
Ti Presidente Celio è nato nel 
1889 ad Ambri, piccolo villaggio a 
7 km. da Airolo, patria di Giuseppe 
Motta, del quale appunto il Celio è 
successore nel Consiglio federale. 
La famiglia del Celio è da, secoli 
patrizia levantinese. Di stirpe ita- 
liana, il Celio è stato educato pri- 
mu a Milano quindi ha frequentato 
Università cattolica di Fribargo, 
dove ha avuto come maestri Paolo 
Arcari e il compianto accademico 
Giulio Bertoni. Dopo essere stato 
per un ventennio giornalista nel 
Canton ‘Ticino, egli fu chiamato 
alle alte cariche. del Cantone e 
quindi eletto membro del Governo 
cantonale, di cui fu presidente nel 
1928,.Le sue cure. le-dedicò. spe- 
cialmente alla scuola ticinese e alif 
mantenimento dell'ordine» pubblico 


«BERLINO 


capacità di carico di ben 9885 ton. 
nellate che aveva a bordo una 
grande partita di gomma. e prove 
niva da Calcutta, Sulla rotta da 
New Fork @ Alessandria sono sta- 
ti affondati i piroscafi «Star of 
Suez» di 4999 tonn, che era carico 
fino ai boccaporti di automobili e 
parti di velivoli, «East Wales», di 
4358 tonn. carico di materiale bel- 
lico vario, La stessa sorte ha su- 
bito il «City of Bombay» di 7150 
tonn. trasportante armi e velivoli 
alla Città del Capo destinati per 
il fronte africano. 


che si trovavano sulla rotta per è 
porti del petrolio nel Mar dei Ca 
ribi. 

Sulle rotte da e per Trinidad, il 
nemico ha perduto navi partico. 
larmente preziose per il servizio 
degli approvvigionamenti. Tra que- 
ste. sono la «Niysrian» di 5432 ton 
nellate, carica di, olio di pelma € 
noce, la «Solon» di 4561 tonn, re- 
gistrata a Swansea. con @ bordo 
un carico di minerali, il «Ripley» 
di 499? tonn. carico di olio di pal- 
ma e di gomma e VP«Orfor» di 6568 
tonn, registrato a Londra con una 


in, uno dei momenti più turbati 
della vita. cittadina. di questo, de- 
cennio. TINO 

Come è noto, egli venne chiama. 
to a far parte del Consiglio fede- 
rale immediatamente dopo la mor- 
te del Motta nel 1941, Quale sia il 
pensiero di Enrico Célio, lo si può 
desumere da un, discorso da lui 
pronunciato recentemente, nel qua- 
le ha detto fra l’altro! «Ricordia- 
mo che tutti gli Stati confinanti 
con ‘il nostro, l'Italia, Germania e 
Francia, hanno volontariamente ri. 


spettato il nostro territorio, la no- 


tralità, mentre ben diversa fu la 
‘sorte di altri Paesì europei, Non 
dimentichiamo che, anche perdu- 
rando la durissima guerra, la 
Svizzera hà potuto negoziare libe- 
ramente con le Nazioni vicine, coi 
trattati di commercio che rappre. 
sentano il «do ut des» necessario 
all'economia della Nazione, 

«Se, primo in linea di tempo e di 
rapida. comprensione io indico il 
trattato di commercio con l’Italia, 
non faccio che sottolineare la pro- 
clamata ed effettiva. amicizia di 
quel grande Stato verso la Svizze- 
ra e la necessità ed il piacere pet 
noi Ticinesi, che rappresentiamo la 
stirpe italiana in.seno alla Confe- 
derazione, di essere particolarmen= 
te fierì e grati di una tale amicizia» 
‘ Appena “eletto alla Presidenza 
della Confederazione, l'on. Enrico 
Celio si è compiaciuto ricevere il 
corrispondente dell'Agenzia Stefani, 
cui ha fatto la seguente dichiara- 
zione: «Ticinese come il mio gran. 
de predecessore Giuseppe Motta, 
sue discepolo sin daì primi anni 
della mia. carriera politica, come 
lui estimatore del contributo seco- 
lare apportato dal genio e dal la- 
voro italiani alla civiltà ed al pro- 
gresso, mon saprei concepire i rap- 
‘porti fra l'Italia e la Svizzera se 
non ispirati ai sensi di una vera e 
reciproca amicizia; amicizia che 
fon è di oggi, ma che ha radici nei 
sclehi della tradizione del popolo 
svizzero e del Consiglio federale», 
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L'epicentro della battaglia si sposta nel medio Don 


stroncano inesorabilmente i furiosi attacchi dei rossi 


La liquidazione della sacca di Toropez: 4200 prigionieri, 542. 
carri armati sovietici catturati o distrutti, 447 cannoni, 1000 
autocarri - Ulteriori progressi del contrattacco tra Volga e Don 


l’altra battaglia difensiva viene 
sostenuta, come è noto, dalle trup. 
pe italiane, Sono esse che da quat- 
tro giorni respingono sistematica- 
mente furiosi assalti, infliggendo al 
nemico perdite rilevantissime. Il 
Comando germanico è come sem- 
pre molto riservato e anche i com- 
mentatori ufficlosi non forniscono 
indicazioni di sorta, Ci si limita a 
sottolineare che le contromisure 
italo.germaniche sono molto effi 
caci e pertanto vi è fondato moti- 
vo di seguire, con perfetta tran- 
quillità gli ulteriori sviluppi della 
battaglia. Per ovvie ragioni non si 
possono formulare prognosi di ca- 
rattere operativo, tuttavia è lecito 
prevedere che anche in questo al- 
tro settore i Sovietici finiranno per 
avere la peggio, 

In merito alle operazioni in cor. 
so a. nord-ovest di Mosca e preci- 
samente nella zona di Toropez, si 
rileva che la sacca è stata liquida» 
ta in pochi giornì, Le cifre com- 
plessive . pubblicate dal Comando 
supremo (4200 prigionieri, 542 cat. 
ri armati, 447 cannoni ecc.) co- 
stituiscono-il più convincente com- 
mento al successo riportato dalle 
truppe germaniche, A nessuno può 
essere sfuggita la. proporzione tra 
la cifra relativa al numero dei pri- 
gionieri e quella dell’elevatissimo 
bottino. . La spiegazione è molto 
semplice, ed è stata data anzi in 
anticipo la scorsa settimana, Visti. 
sì tagliati fuori, i bolscevichi dap- 
prima tentarono di aprirsi un var- 
co verso est e di congiungersi in 
tal modo al grosso delle Forze ar- 
mate;. poi, fallito questo tentativo, 
sì spinsero verso nord ove c'era 
ancora una via di scampo, Certo 
non c'era tempo da perdere; il 
materiale bellico pesante venne ab- 
bandonato e soltanto così alcune 
migliaia di bolscevichi poterono 
mettersi in salvo. Del resto giova 
far presente che le cifre si rife. 
riscono a un périodo che va dal 19 
novembre al 16 dicembre, Nel me- 
desimo periodo i bolscevichi hanno 


qualche cosa come 3500 catri ar- 
mati. Ciò può dere un'idea del ten 
ribile logoramento a cui la mac- 


.| china bellica sovietica è stata sot. 


toposta, 


Parla un ‘capitano bolscevico 


Come informano stasera i P., K., 
delle Divisioni sovietiche annienta- 
te nella sacca di Toropez ì prigio- 
nieri sono, come è noto, 4200, men- 
tre i caduti :sono circa 15.000; le 
Divisioni erano composte da for- 
mazioni scelte, in gran parte co. 
razzate e motorizzate, tra le quali 
anche la Brigata di. Stalin, Due 
settimane di lotta accanita nella 
sacca e soprattutto la micidiale ef- 
ficacia. delle armi tedesche hanno 
fatto strage fra gli accerchiati e 
hanno duramente colpito il mora- 
le dei superstiti, Tutti i prigionie- 
ri, riferiscono gli inviati speciali, 
sono apparsi stremati di forze, a- 
batici e in predà a una profonda 
depressione. Di una compagnia di 
mitraglicri solo 18 uomini sono 
scampati alla morte, Il. capitano 
Sverljen, catturato con loro, ha 
fatto interessanti dichiarazioni che 
il P. K. della Nachtausgabe rife. 
risce come segue: 

<Il primo giorno l'attacco prese 
una piega soddisfacente e potem- 
mo occupare alcuni villaggi; ma 
poi subitamente l'avanzata dovet- 
te arrestarsi dinanzi ed un ura- 
gano.di fuoco delle artiglierie, Per- 
duti i due terzi dei propri effettivi, 
la. compagnia dovette ritirarsi 
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fortuna per i superstiti. «Soltanto 
così, ha detto, sì è potuto sfuggi- 
re alla morte per fame. Fin dal pr 
mo giorno dell'offensiva nulla < 
stato predisposto dal Comando per 
assicurare i vettovagliamenti, A 
cominciare dal 10 dicembre po 
temmo tirare avanti col contenu 
to del tascapane: scatolette di car- 
ne, roba americana scadeni 
provviste tolte ai caduti, App: 
un compagno cadeva, gli altri gli 
frugavano nel tascapane e tra i ve- 
stiti per trovarvi un tozzo di pa: 
ne secco, Di giorno il termometro. 
andava sopra zero, l'umidità ci pe 
netrava nelle ossa; eravamo | 
gnati fradici, poichè Ja roba forni: 
taci dall'Inghilterra e dall’Americ: 
sembrava di carta e lasciava pa 
sare il freddo e la pioggia. Se non: 
ci fosse stato il commissario col 
famoso reparto della Ghepeù, 
ci saremmo arresi da tempo, Gi 
sto ieri un commissario che volevi 
opporsi a un numeroso. gruppo di 
soldati di disertare è stato ucciso 
a fucilate. Il: 13 :dicembre effi 
tuammo un'estrema uscita e fi 
rante questo tentativo che riuscim 
mo'a darci prigionieri», 
Interminabili colonne di prigior 
nieri, conclude l'inviato speciale di | 
guerra, marciano in silenzio sulla | 
neve, muti testimoni di una gr 
ve sconfitta sovietica, di una 
de vittoria tedesca, ‘ 


[ncursioni aeree in Finlandia 


‘Helsinki, 17 
Il Quartier generale finnico co 
munica: Nelle ultime 24 ore, null 
di notevole da segnalare dai fro 
terrestri e marittimi, L'aviazione 
sovietica ha svolto notevole attivi. 
tà sul Golfo di Finlandia, effet- 
tuando incursioni anché .nell'in- 
terno della Finlandia meridionale 
e tra l’altro su Hensinki, Aerei so- | 
vietici - hanno sganciato bombe 
presso ‘Kotka, provocando lie 
danni materiali. 
i eni + 
Torbida situazione io: Roli 
siruttamento nordamericano. 
Santiago del Cile, 17 
(S.I.A.) Notizie provenienti da 
Paz ìndicano un aggravamento di 
la situazione politica boliviana, 
persistente lotta: del. Parlament 
contro gli accordi commerciali 
clusi dal Governo con gli Stati 
niti, accordi che favoriscono i dir — 
segni nordamericani di '‘assog; 
mento totale del Paese, ha accesi 
in'mezzo ai lavoratori delle ind 
strie minerarie un fuoco, di rivol 
che il Presidente, generale Pi 
randa, pensa di contenere adoti 
do drastiche misure. La. dichi 
zione dello stato d'assedio ha a: 
centuato il malcontento special 
mente tra le maestranze per la 
produzione dello stagno, în. 
anglosassone, nei dipartimen: 
Sucre e Cochabamba; dove si son 
verificati gravi incidenti tra opé! 
le la forza pubblica nordamericana, 
Alla protezione delle industrie mi- 
nerarie e dei trasporti, minacciati 
dall'agitazione operaia, provved 
da oggi l'Esercito boliviano inqua 
drato da ufficiali statunitensi. 
Mentre il partito nazionalista 
liviano  inasprisce la. lotta coni 
la politica troppo remissiva del Go 
verno di fronte ai governanti de: 
gli Stati Uniti, nei maggiori ‘cen 
tri della Bolivia i lavoratori i 
provvisano dimostrazioni violente 
reclamando una maggiore retribu- 
zione al loro duro lavoro, I gior: 
nali prezzolati da Washington at 
tribuiscono Vagitazione, che scuo 


prendendo posizione in un villag. 
gio che con grande fatica riuscim- 
mo a tenere, insieme con reparti 
di altre formazioni, contro i vio- 
lentissimi contrattacchi germanici, 
Il giorno 8 dicembre i cannoni co- 
minciarono a bersagliarci da ogni 
lato, Subito si diffuse la voce che 
eravamo accerchiati, 
«Un:commissario, al quale mi ri- 
volsi, per chiarimenti, si strinse 
nelle’ spalle: «Cosa volete — rispo. 
se ironicamente -— lasciatemi sta- 
re, vedete che anch'io vi lascio in 
pace e nonsho nessuna intenzione 
di uceldervi, Dite ai vostri uomini 
che ci troviamo a riposo 0 qualche 
cosa di simile», 


Il commissario taglia la corda 


«Il giorno seguente il commissa- 
rio era scomparso: insieme col co- 
mandante di una Brigata corazza- 
ta aveva preso il largo su un car. 
ro armato che riuscì a varcare le li- 
nee tedesche, Alcuni giorni appres- 
so i cannoni germanici battevano 
ormai tutte le strade..I nostri can- 
nonieri presero la. figa. rifugian- 
dosi. nei boschi e abbandonando 
sul posto tutto il materiale. Fu 
esattamente il 13 dicembre che in 
una piccola radura scorsì un grup. 
po di ufficiali intenti a scrutare il 
cielo. Improvvisamente comparve 
un apparecchio sovietico che at- 
terrò nella radura stessa. Dal grup- 
po sì staccarono due uomini: 
comandante di un'altra Brigata 
corazzata e un commissario. Palli 
dissimi e senza osar di guardare 
in faccia gli altri ì due presero 
posto sul velivolo che partì velo- 
cissimo. Il generale era uno dei re, 
sponsabili del disastro». 

Il \capitano Sverljen ha dichia» 
rato che le gravissime perdite su- 


ni 
t 


bite via via; ono state una vera 


te la Bolivia da un capo all’altro, 
«alle manovre dei caporioni li 
tari», altri giornali accusano i, ri 
voluzionari di sinistra di prepara: 
re un colpo di stato, L'organo ù 
liviano Ultima: Hora scrive chi 


agitazione operaia è un'eloquento 
reazione alle pressioni Raro anen, n 
cane. La. Bolivia, che produce. per 
gli Stati Uniti stagno, rame, vol 
framio e petrolio, non riceve in 
compenso .che' uno sfruttamento 
sempre pìù intensivo in tutti i cam- 

pi dell'economia nazionale, L'agita- 
zione preoccupa seriamente il Go 
verno di La Paz, a cui potrebì 
venire a mancare da ‘un momento 
all’altro l'appoggio dell’Eserci 
rappresentante degli Stati Uniti 
sercita ora nel Paese funzioni d 
vero e proprio alto commissario. | 


‘aa 


presidente» del Centro stesso € 
la Federazione nazionale  fascis 
degli artigiani. Nel corso di quest 
incontri è stato delineato il piano 
di azione ‘che il Centro internazio. 


artigiani dei vari Pa 

Nello spirito della salda amici 

che lega l'Artigianato italiano e 
quello germanico, sono stati altre: 
gì delineati alcuni orientamenti di 
massima che nel periodo di guer- 
ra e nel dopoguerra debbono ca 
ratterizzare l’azione dell'Asse per il 
consolidamento di una nuova cos 
‘cienza artigiana europea 
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CRONACA. DELLA CITTÀ 
La prossima apertura 


della Corîie d’Assise 


Il settimo annuale|' 


-della Giornata della fede 
L'odierna celebrazione 


16 dicembre 1935-XIV, Giornata 
della fede. Essa resta tra i:momenti 
iù alti della nostra storia e tra gli 
eventi destinati a passare, nella leg- 
genda più luminosa d’Italià. 
Nel-ricordo del. modo plebiscita- 
rio con cui le donne italiane rispon» 
levano all'appello della Patria fa. 
| ‘cendo dono del cerchietto d'oro, 
| simbolo dell’indissolubilità e della 
antità dell'istituto matrimoniale, 
‘gl'Italiani, si commuovono e si esal. 
tano come allora e, come allora di- 
nanzi' allo “minaccia: dì 52 Nazioni, 
oggi, di fronte alle plutocrazie in 
armi e ai barbari metodi intimida. 
‘tori adottati da essi in odio al no- 
tro popolo, rinnovano a sè e al 
uce il fermo proposito di resistere, 
di vincere. 
Non a.caso, mentre in quel 18 di. 
mbre di sette. anni fa la. Maestà 
— della Regina Imperatrice lanciava il 
suo augusto Messaggio alle donne 
italiane e, prima, dava l'altissimo 
mpio dell'offerta, Benito Musso- 
tini inougurava Pontinia riafferman- 
do la ferrea volontà della Nazione 
di vincere la guerra, quella guerra 
| eW'Egli definiva dei pcveri, dei di. 
eredati, dei proletari e che conti. 
nell'aituole conflitto quasi sen. 
| sa soluzione di continuità, contro 
| gli stessi nemici, per gli stessi scopi 
per le stesse necessità vitali della 
‘ 


) 


Nella Giornata della fede gl'Ita- 
“liani s'adunano più stretti nell'am- 
bito della grande famiglia nazionale, 
e sogguardando al lungo, duro cam» 
ino percorso în sette anni, ne trag- 
gono gli auspici per la sicura vit- 
toria di domani che sarà premio alle 
| loro sofferenze e alle gloriose gesta 
del loro Esercito, e darà ai popoli 
| gioveni e’ poveri quell’assetto nella 
| alta giustizia sociale che, volu» 

dal Duce, è entrato oramai nella 

a storia d'Europa. 


- programma delle manifestazioni 


| L'Ufficia stampa federale comu. 
nica; 

‘In ottemperanza ‘elle direttive 

‘impartite dal Segretario del Parti- 

o per la celebrazione del 18 dicem 

| bre, settimo annuale della «Gior- 

ata della fede», il Segretario fe- 

‘ale ha disposto quanto segue: 

“Ore 10: Omaggio da parte di rap- 

entanze del G, U. F. e della 

I. La si monumenti del Caduti 
guerra, 

Ore lli Casa del Fascio: conse 

a, dei distintivi di benemerenza 

icessì dal Duce alle donne fasci- 

te che hanno ricoperto per alme- 

disci anni incarichi nelle orgar 


nizzazioni femminili.del.P-N-Ec.. 


| Ore»16,30+ Dopolavoro. «Casali- 
distribuzione di doni si figli 
(Caduti in guerra... san 
| Per tutta la duratà delle mani- 
loni è prescritta l'uniforme 
1 ta, f; 
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Un tempietto degli artiglieri 
«(inaugurato a Sesana 
i mons, Bartolomasi e Santin 


nel pomeriggio, l’Ecc. l’or- 
io’ militare capo, Angelo Bar 
lornasi, ‘© l'Ece, Santin, Vescovo 
Trieste, accettando cortesemen- 
l'invito rivolto loro dal capita- 
Carlo Ruol, comandante un re- 
to di artiglieri di stanza a Se- 
na, si sono recati in quella lo- 
ità per inaugurare ‘e benedite 
tempietto, opera semplice è 
sella nelle sue lince armoniche, fat- 
«la quei bravi soldati e ideata 
|@ diretta dal loro stesso coman- 
nte, Il tempietto racchiude la 
tua di S, Barbara, grazioso gen- 
tile dono, assai caro ai soldati, of- 
— ferto loro dallo stesso Vescovo, 
JE gli onori militari resi agli 
| ospiti insigni, il Vescovo ha bene- 
| detto la statuetta e impartito la 
nedizione, Quindi mons, Barto 
ormasi ha. rivolto nobili parole ai 
soldati schierati in quadrato, in- 
ido su loro, dalla Santa pro 
trice, la benedizione. Ha rispo- 
con appropriate espressioni il 
lonnello Romualdo Carpi, della 
Direzione. d'artiglieria. Gli ospiti 
si sono poi ancora intrattenuti af- 
fabilmente con i soldati, quindi 
nno, preso commiato lasciando 
| mel cuor loro la ginia e Il ricordo 
caro della sia pur breve ma bella 
| cerimonia, 
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Ta prolusione al corso di disegno 


| Oggi, alle 18, avrà luogo in se- 
de (sala convegni) la prolusione 
al.corso di disegno e bianco-nero, 
organizzato dalle sezione femmini- 
Je del «Guf», e che sarà tenuto nei 
imi due mesi dal pittore uni- 
| versitario Nino Perizi, Si racco- 
alle ‘interessate di passa- 
sollecitamente @l «Guf» per la 
erizione poichè, essendo limitato 
| il mumero delle lezioni, è necessa» 
ria una assidua frequenza fin dal- 
inizio, |. _ ; 


Corsi del Teatro sperimentale. Sar 

o alle 19, in sede, terza lezione 

di scenografia del camerata Adria- 

id Prevagni. Oltre agli iscritti al 

corso, possono intervenire quanti 
( ‘eressano dell'argomento. 


| Corso di danza al «Guf». Sotto 
la direzione della fascista univer- 
aria G., Daltin avrà inizio pros- 
imamente un corso di danza per 
'asclste universitarie, Le interessa- 
‘sono invitate ad iscriversi en- 
oggi, presentandosi di persona 
‘avere i chiarimenti necessari, 


lezioni si svolgeranno in sede, 
0 


Sovvenzione scolastica 
piani dei Caduti già dipendenti 
da enti pubblici 


L'Associazione fascista del Pub- 
ico Impiego comunica che il ter. 
per avanzare domanda al 

ndo speciale Dissto il Consorzio 
alieno manufatti (C. I. M.) per 
oncessione di una sovvenzione 
lastica per l'anno 1942-1934-XXI 


ip e 


agli orfani dei Caduti in guerra e 
della. Rivoluzione, già dipendenti 
da pubbliche amministrazioni, è 
prorogato al 31 dicembre c, a. Gli 
interessati per maggiori chiarimen. 
ii vorranno rivolgersi ai rispettivi 
fiduciari di.categoria o diréttamen: 
te all'Associazione fascista del Pub- 
blico Impiego (via Nizza 13; tele. 
fono 67-05). 


rn 


Premi del Duce per la nascita 


di. due coppie di gemelli 


Il Prefetto sull'apposito fondo 
del Duce ha concesso a Giuseppe 
Giuliani il premio di lire 700 per 
la mascita dei gemelli Bruna e 
Giovanni e a Bruno Tomasin il 
premio di lire 700 per la nascita 
dei gemelli Maria Luisa e Pietro. 


commemorazione di ‘Arnaldo 


nell’annuale della morte 


dell'Istituto nazionale di cultura 
fascista, il prof. dott. Giuseppe Ro- 
vercelli, ‘R. ispettore scolastico, 
commemorerà. l’LL.o annuale: del- 
la morte di Arnaldo Mussolini, e- 
saltandone l'apostalito di fede e di 
bontà, 


e 


Tapporto dela Piluelaia provinciale 
calle collaboratrici federali 


Terl la fiduciaria provinciale dei 
Fasci femminili ha tenuto rappor. 
to alle collaboratrici federali, le 
quali le hanno esposto le. singole 
attività nei vari settori, con spe. 
ciale riguardo all'assistenza 
famiglie dei richiamati e a favore 
dei minorenni traviati, La dott. 
Rojatti ha quindi dato disposizio- 
ni precise per l’attività da svol 
gere nei mesi invernali, Il rappor 
to ha avuto inizio e fine con il sa- 
luto al Duce. 


r le 
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Difesa contro gli spezzoni incendi 


I depositi comunali di sabbia 
per l'assegnazione gratuita 


E' stato dimostrato dall'esperien, 
za che gli spezzoni incendiari fat- 
ti cadere dagli aeroplani nemici 
sulle città, non possono essere 
spenti mediante il getto d’acqua, 
(chè anzi ne alimenta il potere di- 
struttore), mentre la sabbia ha il 
potere di soffocarne le fiamme, pre. 
servando dalla distruzione gli ogr 
getti colpiti, 6 

Fra le misure di difesa contro gli 
incendi provocati dall'azione degli 
aeroplani nemici, è stata, perciò, 
compresa la distribuzione gratui. 
ta della sabbia a tutti i proprietari 
o amministratori di stabili. Il Co- 
mune ha potuto procurarsene una 
congrua quantità dalle foci dello 
Sdobba, mercè il concorso della R. 
Capitaneria di ‘porto, che ha fa- 
cilitato i trasporti mediante barche, 

La sabbia viene distribuita gra» 
tuitamente dal Comune, nella mi- 
sura di due secchie per ogni abita. 
zione, ufficio o negozio, Ogni sec- 
chia contiene da 24 a 26 chilogram- 
mi di sabbia. I proprietari o am- 
ministratori sono tenuti a recarsi 
ad uno dei novo depositi comunali 
di sebbla a riempire apposito mo- 
dulo e quindi a. ritirare il numero 
di secchie fissato per ciascuno sta, 
bile, 

La sabbia deve essere tenuta a- 
sciutta, in. quanto il suo potere di 
spegnimento degli spezzoni incen- 
diari è èmaggiore quanto essa è più 
asciutta; 

Sì offre dunque alla cittadinan- 
za la possibilità di neutralizzare l'o- 
pera distruttiva del nemico, sal. 
vando gli stabili dall’incendio; e 
non vi sarà certamente proprieta- 
rio o amministratore che non apr 
profitterà. dell'iniziativa del Comu- 
ne, che gli permetterà — oltre che 
di concorrere, alla conservazione 
della vita degli Inquilini — alla 
salvezza dei mobili e degli stessi 
stabili. Per concorrere alla salva- 
guardia comune, ì proprietari non 
avranno altra cura fuori di quella 
del trasporto della sabbia dal de. 
posito al loro stabile, 

I depositi comunali di sabbia si 
trovano .così distribuiti. nei vari 
rioni urbani: Ù 
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ANNONARIA 


ed altre norme 


Distribuzione di uova 
La Sezione provinciale dell’ali. 
mentazione comuzica che nei gior- 


ni 18, 19,20, 21 e 22 p, v., avrà luo- 
go nel Comune di Trieste una di- 
stribuzione di uova. 

I consumatori potranno ritirare 
la spettanza fissata in numero due 
“per persona ‘presso gli spacci dove 
hanno effettuato la prenotazione, 
verso presentazione del buono di 
prelevamento n. 23 della carta an 
nonaria per generi alimentari vari 
attualmente in circolazione, 

Si rammenta inoltre che coloro 
che nonkprelevassero la loro razio. 
ne nei giorni sopra indicati perde- 
ranno il diritto al prelevamento. 


Distribuzione di cognac 


La «Sadac» invita i propri socl 
in possesso di licenza per lo smer- 
cio di superalcoolici a presentarsi 
entro il 22 corr, in via Genova 9, 
ITI, nelle ore antimeridiane per 
ottenere l'assegnazione del Cognac 
Stock. 


Esercizi chiusi 
per infrazioni annonarie 


I seguenti esercizi sono stati chili» 
sì dall'autorità per infrazioni an- 
ronarie: 

Bagon Misero, fu Abdenego, con 
negozio di commestibili in Monfal- 
cone — chiusura giorni 60, perchè 
da un controllo eseguito nel suo 
negozio è risultato un ammanco di 
generi soggetti a razionamento. 

Calligaris Palmira in Bonazza — 
con esercizio pubblico di bar-caffè 
in Monfalcone — chiusura giorni 
10, per aver maggiorato il prezzo 
del punch. 

Drozina Giovanni, fu Giovanni — 
con negozio di commestibili in via» 
le Sonnino n, 9 — chiusura giorni 
15, per aver versato all'Ufficio Car 
te annonarie un quantitativo di ce- 
dolini dello zucchero in meno di 
quello. dichiarato, 

Rimaboschi Maria in Cernecca — 
con negozio di frutta e verdure sl 
to in Largo Piave n. 3 — chiusura 
giorni 10, per sottrazione di .mele 
al normale. consumo, 

Periatti Eugenio, fu Luigi. — 
con macelleria sita in via Cellini 
n. i — chiusura giorni 5, per aver 
maggiorato il prezzo della carne 
mecinata. } 
 Salico Giuseppe, fu Antonio, con 
panetteria in via Giulia n, 12 — 


n, 1: via Corsica 14 e 16; 
2: via Sporcavilla 9; 
3: Viale, Regina Elena 68; 
4; via del Giacinti 2; 
5: via Cologna 24; 
6: via della Tesa 3; 
7: via Paolo Diacono 3; 

n. 8: via dell'Istria 89; 

n. 9: via dell'Istria (cimitero). 

La sabbia ritirata dai proprieta- 
ri o amministratori degli stabili va 
collocata nel solaio delle soffitte, 
su i planerottoli, nei coritli, vici. 
no all'ingresso dei rifugi, per poter 
essere adoperata tempestivamente 
in caso di caduta sulla casa, di 
spezzoni incendiari, 

La distribuzione della sabbia è 
già cominciata: vennero presenta- 
te finora un migliaio di domande è 
venne ritirata sabbia per circa 23 
mila secchie, ma sì calcola che do- 
Vranno essere presentate non me. 
no di altre 6000 domande, Tl ritiro 
della sabbia può essere effettuato 
con qualunque mezzo (carretti a 
mano, furgoncini, ecc.), L'orario di 
consegna è dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 17. E° evidente l’opportuni- 
tà che il ritiro della sabbia sia ef- 
fettuato al più presto, nell'interesse. 
generale, 


oo 


® 

Finestre aperte 

in caso d’incursioni 

La R, Prefettura (C.P.AA.) co- 
munica: 

La, recente esperienza sha dimo- 
strato -che,-nel-casb' di incursioni 
nerce, le striscia di curia o di té. 
la ‘incollate»sui véiti bossono ès- 
sere utili per impedire la cadutave 
la protezione dei frammenti, ma 
che le predette striscie, lungi dal 
diminuire il pericolo della rottura 
dei vetri, talvolta la favoriscono, 

Ni è constatato, infatti, che, & 
prendo completamente le finestre, 
la lasire di vetro vengono rispar- 
miate pressochè integralmente. 

Quanto sopra si porta @ cono: 
sconsa della cittadinanza, onde, al 
momento di un’eventitale allarme 
le finestre venganoesubito aperte. 


RR 


chiusura giorni 10, per aver con- 
fezionato e venduto pane durante 
il periodo di chiusura della panet- 
teria disposto in precedenza, 
Tolusso Adamo fu Luigi — ma- 
célleria in via Giulia n, 1 — chiw- 
sura, giorni 15, per aver venduto un 
quantitativo di carne in più di quel- 
la spettante, per averla venduta in 
giorno di divieto e per'averla fatta 
recapitare a domicilio. 
PRETE 


Nel Dopolavoro Provinoiale 


Convocazione di dirigenti tecnici 


Tutti i dirigenti tecnici provin- 
clali sono convocati nella sede pro. 
vinciale per comunicazioni impor- 
tanti, secondo l'ordine seguente: 
sabato, 19 corrente, alle 19, ì diri. 
genti tecnici provinciali del Ser- 
vizio artistico culturale; lunedì, 21 
corrente, alle 19, i dirigenti tecni- 
ci provinciali per l'assistenza e 
l'autarchia; martedì, 22 corrente, 
alle 19, i dirigenti tecnici provin- 
ciali per lo sport e l'escursionismo, 

pai 


Al corso visitatrici fasciste 


Oggi; 18 corrente, la lezione sarà 
tenuta alle ore 18 precise, Parlerà 
la infermiera volontaria Ada Co- 
iis sulla psicologia del sol- 

lato, 


Breve interruzione 
del servizio tranviario 


Teri, dalle 7.45 alle 7.55, si è avu. 
to un arresto del servizio tranvia- 
rio dovuto a una temporanea in- 
terruzione della corrente elettrica, 
per guasto della linea a 130 mila 
Volt, guasto che, causato dal tem- 
porale imperversante nella zona al 
ta, è stato prontamente riparato, 


ROLLETTINO DEMOGRAFICO 


17 dio. 1942-XXI 


NATI 11 
MORTI 13 
MATRIMONI 2 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO 
(18. dicembre): Vittorio, Vittorino, Quar- 
to, Graziano, sm: 

DECESSI (17 dicembre): Hrovatin. ved, 
Guli 69; Ferfolia An- 
dr Hrovatin Giovan- 
na, a, 69; Pelle» 
Ere Minto to "Bs Ro 

loro 
Rosa, 


@. 40; Pabretti Giuse) Ba 57. 
MATRIMONI TRASGRITTÀ Bkerlavat 

casalinga; Gregorin Rina) a 

con Fissi Nella, Commesse ce 


L'Ufficio stampa federale comu-| ni. 
nica: 

[Lunedì prossimo, alle ore 19, N 
nell’aula magna del R. Liceo Gin-|tor dell'agricoltura ha fatto per. 
nasio «Dante Alighieri», sotto gli] venire al Segretario federale l’im- 
auspici della sezione’ provinciale | Porto di lire 115.20, che i camerati 


IL PARTITO 


L'Ufficio stampa. federale comu- 


nica; Î 
Esempi da imitare 
L'Unione provinciale dei lora 


Primo Pellegrini, Mariano Rossì, 
Giuseppe Trebez I, Andrea Biarg, 
Giusoppe Trebex II, Vittorio Man- 
tovani, Pietro Zanitti, Carla Troia: 
ni e Giovanni Umar, dipendenti 
della ditta Capecchi (Gestione R. 
Parco di Miramare), rinunciando 
al compenso dì tre ore straordina: 
rie loro spettante, hanno voluto de. 
volvere & favore dei combattenti. 

Il Segretario federalo nel pren 
dere atto del gesto significativo, ha 
espresso il suo vivo compiacimen= 
to agli oblatori. 


Nomina 

Il Segretario federale ha nomi- 
nato. ispettore federale il fascista 
dott. Attilio Bidoli, classe 1911, i- 
scritto al P.N.F. dal 1938 (Leva fa- 
scista), capitano del R. Esercito, 
combattente A, O, I. Croce di guere 
ra, volontario dell’attuale guerra, 
laureato in giurisprudenza, affidan- 
dogli l’incarico. di capo dei servizi 
politici. ; n 


Ml calendario del P. N. T. 


La Federazione dei Fasci di Com. 
battimento porta a conoscenza der 
gl interessati che coloro i quali 
hanno già versato il corrispettivo, 
possano ritirare il calendario Anno 
XXI, all’Economato federale verso 
presentagione della ricevuta, Colo- 
ro che si sono prenotati sono invi 
tati & versare l'importo di lire 16 
alle Cassa federale (II piano), 


I) tesseramento per l'Anno XXI 
Anche per l’anno XXI verrà pro. 
rogata la validità della tessera del- 
Vanno XIX mediante Vapposizione 
di una marca di contrassegno. 
Per jl rinnovo della tessera il fa» 
scista regolarmente inquadrato in 
un Sindacato o Confederazione di 
una categoria dovrà presentare, in 
uno con la tessera sindacale, la 
tessera P.N.F, anno XIX 0, în man- 
canza di questa, la ricevuta, all'Uf- 
ficio matricola della Federazione, 
corso Littorio 3, stanza n. 35, che 
rilascierà 11 nulla osta per il paga= 
mento della quota tessera, fissata 
in Ure 15, La Cassa federale, stan- 
za 135, è aperta dalle 9 alle 11.30 € 


dalle 16,50 alle 13,80, La tessera,|Landi, 


poi, regolarmente rinnovata, dovrà 
essera ritirata presso il proprio 
Gruppo rionale, 

«Il fascista, invece, dipendente 
dallo Stato o da altro Ente di di. 
ritto pubblico non sindacalmente 
inquadrato, è tenuto al pagamento 
del costo tessera fissato in lire 15 
più un contributo nella seguente 
misura: 2 per mille fino a 6000, 
2.6 per mille da 6001 @ 9000, 3 per 
mille da 9001 @ 12.000, 3.5 per mille 
da 12.001 @ 18,000, 4 per mille ol- 
tre 18,001. È 

Il pagamento dovrà avvenire tra- 
mite lAssociazione da cui dipende 
(Pubblico Impiego, Postelegrafoni» 
ci, Ferrovieri, Scuole) e presso la 
Stessa Associazione ritirerà poi. la 
tessera rinnovata. Quanto detto wa- 
le anche per i pensionati, Y fascisti, 
inveo@snon sindacàlmente indud. 
drati nè dipendenti da enti pubbli» 
gi, dovranno esibire alla Cassa fe- 
derale un documento attestante. il 
loro reddito annuale al fine di po- 
ter calcolare il contributo dovuto, 

Gli isgritti contemporaneamente 
ul P.NF., e al GU, cureranno 4l 
rinnovo della tessera del P.N.F, nel 
modo sopraindicato, mentre per il 
rinnovo della tessera del G.U.F, do- 
vranno rivolgersi alla segreteria 
del G.U,F., stanza n, 158. 

Le norme suddette valgono solo 
per gli iscritti al capoluogo, men. 
tre i fascisti iscrilti. aù Fasci 
della provincia dovranno rivolger= 
si al proprio Fascio. } 

Per le donne fasciste valgono le 
stesse norme, soltanto la quota tes- 
sera è fissata in litg 19 salvo: 

a) le madri, le orfane e sorel- 
le nubili dei Caduti nella guerra 
1915.18, alle quali la tessera è. ce- 
duta al prezzo di lire 55 

b) per le iscritte dlla Bezione 
massaie rurali la quota tessera è 
fissata in lire 1,50; 

o) per le iscritte alla Sezione ope- 
raie e lavoranti a domicilio la quo- 
ta tessera è fissata in lira 2.50. 

Pér qualsiasi informazione 0 
chiarimento è fascisti possono ri- 
volgersi alla Casa del Fascio, stan. 
20 n, 135, mentre le donna fasciste 
potranno rivolgersi direttamente 
al Fascio Hemmainile, Ufficio tes- 
seramento, Causa Littoria, stanza 
n 11h. 

Allo scopo di sveltiro il più pos- 
sibile 4l servizio, la Federazione dei 
Hasci di combattimento ha dispo. 
sto quanto segue: 

Potranno curare il rinnovo della 
tessera, nei. giorni 7 dicembre-30 
dicembre XXI, i fascisti dalla let. 
tera A alla lettera B' inclusa, Dal- 
l'1 gennaio al 31 gennaio 1943 i fa 
scisti dalla lettera G alia lettera 
P inclusa; dall'1 febbraio al 28 feb. 
braio i fascisti dalla lettera @ alla 


lettera Z. ; 


Omaggio dell'Aecademico Farine 
per la Mostra rossettiana 


Ai Commissario prefettizio al 
Comune, comm. Ettore Coppola, è 
pervenuto in dono dall'Eccellenza 
Arturo Farinelli, Accademico d'I. 
talia, il manoscritto del magnifico 
discorso commemorativo, pronun- 
ciato al Teatro Verdi, il 29 novem- 
bre u. s, nella ricorrenza centena- 
ria di Domenico Rossetti. 

Il fascicolo, racchiuso in una 
pregevole FASERAICO, in ‘pelle, of- 
ferta dalla ditta Smolars, è stato 
aggiunto al materiale bibliografico 
della Mostra rossettiana, e andrà 
poi ad.accrescere la collezione sto. 
rica rossettiana del Museo civico 
di storia patria, 

N Commissario ha ringraziato 
vivamente i gentili donatori in no- 
me del Comune di Trieste. 


Nel Dopolavoro del Pubblico Impie- 
Questa sera vi 
«I battellieri 


fin Bi a 


e alle 


E' stato pubblicato il ruolo dei 
processi che si svolgeranno, sotto 
fa presidenza del comm. Orsucci, 
nella prossima sessione «della no. 
stra Corte d'Assise che s’inizierà 
ltil gennaio 1943, 

Il processo d'apertura riguarde- 
Tà tale Andrea Magnani di Andrea, 
abitante a S. Michele di Crenoviz- 
za, accusato di avere la sera del 
8 gennaio 1942, appiccato il fuoco. 
al fienile ed all'abitazione di Anto- 
nio Santelli e tentato di distrugge- 
re fieno ed attrezzi agricoli. 

I1-12 gennaio-si presenieranno 
davanti agli assessori tali: Alfredo 
Miani fu Giovanni, incisore mecca. 
nico, abitante in (via. S. Daniele 1, 
Giovanni Zanier di Govanni, abi- 
tante in via Giuliani 3 e-Ricciotti 
Battaglia fw Michele, elettricista, 
‘accusati di avere, nel settembre 
1941. contraffatto dei napoleoni d’o. 
ro francesi, aventi corso legale nel 
Regho, 

Il 14 gennaio avrà luogo il pro- 
cesso a carico di Santina Visenti- 
ni.in Zafred, abitante in S.Maria 
Maddalena, inf, 750, accusata, di le. 
‘sionì gravissime aggravate per ave- 
Te il Lo giugno 1942, con un paio 
di forbici, cagionato a Liliana De- 
belli lesioni al volto, al polso ed 
alla guancia sinistta con sfregio 
permanente del viso, 

Il 15 gennaio, processo di Ma- 
tio Zocchi fu Antonio, abitante in 
Guardiella 26, tranviere, accusato 
di lesioni gravissime per avere il 
10 aprile 1941, con un sasso, feri- 
to alla faccia ed all'occhio sinistro 
tale Giovanni Jermann, cagionan. 


gio permanente al viso, 

Il 16 gennaio processo di Fosca 
Sugar in Zamlich, abitante in Ma- 
gnaduorsi di Barbana (S. Giovan- 
hi d’Arsa), accusata di omicidio ag- 
gravato per avere la notte del 31 
maggio 1939 cagionato la morte, 


| 


per soffocamento, del proprio figlio 
appena nato, rionchè di soppressio. 
ne di cadavere per assicurarsi l’im-| 
punità.seppellendo il morticino nel 
l'orto adiacente. l'abitazione. 

Tì 19 gennaio processo di Giovan- 
ni Merli fu Giovanni, residente a 
Muggia, possidente, accusato di o- 
micidio aggravato per avere il 31 
agosto 1941 con un colpo di pistola 
cagionato la morte del figlio A. 
medeo, 

Il 22 gennaio, infine, avrà luogo 
il processo di Antonio Dabrillovich 
fu Andrea, abitante a Visinada e di 
Matteo Dobrillovich di Matteo, ac: 
cusatì di avere la sera del 26 ot- 
tobre 1926, in agro di Vregnosella 
di Visinada, nascondendosi dietro 
una siepe, esploso dei colpi di fuci- 
le contro Antonio Petronio fu Gio- 
vanni nonchè di averlo colpito al. 
la testa con uf corpo contunden- 
te în modo ‘da cagionargli la morte. 
I due assassini, compiuto il delit- 


to s'erano resi latitanti riparando 
in Jugoslavia, Ora, dopo l’annes- 
sione della. provincia di Lubiana 
essi furono rintracciati ed arresta- 
ti e rinviati al giudizio della Corte 
d'Assise, 


Dopo il delitto di Barcola 


Fermi di individui sospetti 


Durante la giornata di ieri sono 
continuate — da parte della R, 
Questura — le indagini onde poter 
assicurare alla giustizia l'assassino 
della, sessantasettenne Maria Co- 
vacich, il quale, oltre a questio de- 
litto, dovrà rispondere del’ fer 
mento dell'Antonio Clementi, Gli 
agenti hanno proceduto al fermo 
di alcunì individui sospetti. Gli 
stringenti. interrogatori, ai quali 
costoro sono stati sottoposti, fan- 
no confidare in un'imminente € 
piena. soluzione di questo oscuro 
problema. 


SPETTACOLI e RADIO | 


| 


“Un gradino più giù,,| Il Trio di Trieste 


di Landi al Verdi 


La Compagnia Palmer-Randone- 
Villà_ reciterà stasera al Verdi, 
con inizio alle 20.80, una novità 
Un gradino più giù» di Stefano 
È Inmeeanziamaneni 


dogli l’indebolimento permanente 
dell'organo della vista ed uno sfre- 


La stagione lirica al Verdi 
Per la riconferma dei posti 


TI cartellone della stagione lirica 
ha suscitato il migliore interessa- 
mento del pubblico, è la prova di 
tale interesse è data dal grande nu- 
mero di abbonamenti registrati fi 
nora. Data la richiesta di prenota 
zioni la direzione del Teatro ram- 
menta agli abbonati della decorsa 
stagione che il diritto di riconfer- 
ma dei loro posti scade dèmenica 
20 corrente, alle ore 19, e pertanto 
lunedì mattina saranno assegnati 
ai nuovi richiedenti i posti risul 
tanti liberi, 


Il Trio di Trieste 
oggi alla Società dei Concerti 


Oggi si terrà al Ridotto del Tea. 
tro Verdi (Sala Littorio) il setti 
mo concerto sociale con una desi- 
deratissima, riaudizione del Trio di 
Trieste che eseg a richiesta ge. 
nerale il programma già svolto nel 
concerto della, stagione dell'anno 
XIX comprendente tri di Mozart, 
Brahms e Schubert, Il concerto a- 
vrà inizio alle 18,30 ed i soci so. 
no vivamente pregati di voler ac- 
cedere alla sala tempestivamente, 


Mattinata della G.LL. 
al Politeama Rossetti 
Domenica prossima avremo al 
Politeama Rossetti una interessan- 
te balla mattinata filodrammatica 


a.cura, del Comando federale della 
«Gil», L’ottimo complesso del G. R. 
F. «A. Ivancichs, riuscito vincitore 
nel ‘concorso filodrammatico della 
«Gil» dell'anno XX, rappresenterà, 
in una cornice quanto mai sugge- 
stiva, la deliziosa operetta «Lo sme- 
raldo rosa» del maestro Romolo 
Corona. Magnifici scenari, cori è 
danze contribuiranno ad un pieno 
successo della mattinata a tuita 
soddisfazione del mondo piccino e, 
perchè no, anche di quello an. 
ziano, 


TEATRI - CINE - RITROVI 


VERDI. 20.30: Compagnia Palmer-Rando- 
ne-Villa: «Un gradino più giù» di Landi. 

ROSSETTI, 16.20, 19.15, ult. varietà 21: 
Comp. Fineschi-Donati. Sullo schermo: 
«Notté romantica», . 

NAZIONALE. 16, 17.45, 19,45, 21.45: «Pa. 
stor’ Angelicus», seg. doc. «Canto Sui 
monti», Domani ore 10: primo spetta- 
colo «Pastor Angelicus». 

EXCELSIOR. 14.15, 16.95, 18.55 e 21,25: 
*Addio Kira», A. Valli, P. Giachetti. 
PRINCIPE. 15:30: «Il romanzo di un gio- 

vane povero», A. Nazzari. ©. Boratto. 
FILODRAMMATICO. 15: «L'ora del de- 
lito», M. Tasnady,, T. Uray e Comp. 
Triestina in «24 agosto» e varietà. 
FENICE. 16.15, 18,5, 19.56, 2145: «Apr 
puntamento alle 5», M.. Bartlett, Knight. 
ITALIA, ‘15.30: «La moestrina», film di 
delicata sensibilità femminile, protago- 
Mista. Maria Denis. Ultimo giorno, 
REGINA, 15.30: «A tempo di valzer» (o- 
peretta), le più belle musiche e canzo- 
ni, con Maria Hobst, Willy Forst. 
IMPERO. 15.30: «L'angelo del malea, for- 
te dramma sociale con Jean Gabin e 
Simone Simon. 
REALE. 15.30: «Gioco pericoloso». con El. 
sa Merlini, P. Stoppa e R. Cialente. 
GARIBALDI. 15.30: Ultime replice. «Mi- 
Mardi che follia», con Lugo. Domani: 
a«Madreselva» con Libertad Lamarque. 

MASSIMO. 15.30: «C'è un fantasma nel 
castel comicità irresistibiis con Sil 
vana, Jachino, Virgilio Riento, 

NOVO CINE, 15.30: «Treno di lusso» con 
K. von Nagy e P. Hoerbiger. 

MODERNO. 16: «Bastardo», famme di 
passione nel più emozionante dramma. 

ODEON. 15.30: «Il leone di Damasco», 
con Dy Duranti, ©. Candiani, C. Ninchi. 

ARMONIA, 15.30: «L'avventuriera del pia- 
no di sopra», C. Calamui, Varietà. 

SAVOIA, 15.30: «Due amori», Ilse Werner 
© Karl Ludwig Diehl.' Ult. ore 22, 

POPOLO. 15.30: «Un garibaldino al con- 
vento», C. Del Poggio, L. Corte: 
more più forte del' sacrificio, 

AZZURRO. 15.30: «Vicolo cieco» con O. 
Morris, R, Bellamy. 

RADIO. 15.30: «I forzati della rocca ne- 
ta» con Tom Tyler. 

VITTURIA. 16: «Ombre rosse», con vohn 
Wajne, Claire Trevor. 

CENTRALE. 15,30; «Accusatore segreto», 
emozionante, 

ADUA. 15.50: «La segretaria» con Miriam 


done $ 

VENEZIA, 1b: «Il Anmine dai Rruppach), 

Harry Viel, Edna Greyff, e Ridolini. 

CARDUCCI, 15: «La fattoria del delitto», 
con F. Scott, e «Birillo trai fantasmi», 

ARGENTINA 
con Clark Gable. 

BELVEDERE, 15.30: «Tre filibustieri a Par 
figi» con Tito Lusiardo. Splendido, 


se; lar 


AL TOPOLINO (anzio 23, telef. 30-35) 
Ripresa ‘concerti serali. Allegria. brio. 

TRE PORCELLINI (Foscolo 28, tel, 90184), 
Locgle comp. 


l. rim, nuovo. Musica. 


16: «Accadde una notte». | 


all'Associazione italo-gormanica 


Sempre perseguendo il program. 
me di diffusione e approfondimen- 
to delia cultura germanica, nella 
micliteplicità delle sue espressioni, 
nel pubblico italiano e di cultura 


italiana nel pubblico tedesco, lajf 


Associazione italo-germanica, do- 
po il brillante successo conseguito 
dalla conferenza Manacorda, ha 
erganizzato un concerto del Trio 
Triestino, che si terrà la sera del 
22 di questo mese e che rivestirà 
speciale interessamento non solo 
per il valore degli esecutori, ma 
anche per l'importanza del pro- 
gramma. ecsì costituito: Beetho- 
Ven: Trio in si-bemolle op. 97 (det 
to «dell’Arciduca») - Allegro mo- 
derato - Scherzo (allegro) - An- 
Uante cantabile ma però cin mo- 
to - Allegro moderato; Presto. 
Brahms: Trio in do, op. 87 - Alle 
gro - Andante con moto - Scherzo 
(Presto) .- Finale - (allegro gio 
coso): ISSILIAIE ì ì 

Non vi ha dubblo che ì soci e gli 
aderenti. | dell’ Associazione - italo 
germanica accoglieranno con fer- 
Vido interesse la bella manifesta- 
zione musicale, 

ora 

Profezione di documentari al Ferro- 
viario, Oggi, alle 17.30, nella sede di 
‘piazza Vittorio Veneto si svolgerà una 
proiezione di documentari germanici 
di attualità. Ingresso gratwito, Doma- 
ni, alle 20.30, spettacolo di arte varia 
con il complesso eCelo», Gli ultimi 
posti ancora disponibili si acquistano 
in segreteria nelle ore di ufficio. 

Arte varia al «Dimm» sede B. Do- 
menica, alle 19.30, nella. sede. B_ del 
«Dimm» avrà luogo una serate: d’arte 
varia con ‘un bozzetto patriottico mu 
sicale. di P, Cattiglia e canzoni. 

Arte varia al Dop. «Trevisan». Do- 
mani, sabato, alle 20.30, nella sede, di 
via Caprin n. 7, evrà luogo uno spet- 
tacolo d'arte varia sostenuto dalla se. 
zione artistica. del Dopolavoro azien 
dale «Modiano». In sede si possono 
prenotare i posti a sedere. Funzionerà 
il bar sociale, 

«Il titano» domenica al «Diteci», La 
filodrammatica replicherà domenica 
prossima, nella nuova sala di piazza 
Ciano 15 (Tergesteo), la commedia «Il 
titano», di Dario Niccodemi, 

Arte varia al Dopolavoro rionale «A. 
Crena»; Domenica 20 corr., alle 18, in 
sede sociale (via Manzoni 8), il com 
plesso del Dopolavoro «Crda» e l'or- 
Chestrina diretta dal maestro Luttazzi 
daranno un grande spettacolo d’arte 
varia con il concorso dei migliori di. 
tanti della canzone. I biglietti pos- 
sono éssere acquistati in sede dalle 
20 alia 21, 


RA DIO 18 dicembre 


"Tratmissione per 
Radio 


Programma A; 113 ° 
Sotiale. 


le Forze Armate, 12. 
12.20: Musiche brlianti. 14.15: Conversa- 
zione di Clara Franceschini, Ispettrice 
del P.N.F., su «La Giornata della fede», 
e della fascista Elena Ohiaselotti sul te- 
ma «Saluto si combattenti a nome delle 
madri, vedove e sorelle dei Caduti». 17.10: 
1 cinque minuti del signor X. 17.15: La 
camerata dei Balilla e delle Piccole Ita 
liane. 17.35: Concerto di piano. 18: Ra- 
clio del Combattente. 19,10: Radio Ru- 
rale. 19.25: Trenta minuti nel mondo, 
20.55: «E' facile per gli uominis, tre. atti 
di Paul Barabas. 22.15: Canzoni in voga. 
23: Musica varia. 

Programma B: 18.20: Strumenti a fiato. 
20.46: «Il Paradiso e la, Peri», per soli, 
toro e orchestra. Musita di Roberto Schu- 
mann. Maestro concertatote è direttore 
d'orchestra Vittorio Gui, 23: Orchestra. 
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LO SPORT 


La Liguria in difficoltà 
per l'incontro con-la Triestina 


Molte presenze problematiche 
Genova, 17 

L'allenamento della Liguria in pre 
parazione alla partita di domenica 
prossima con la Triestina non ha ve 
duto i rosso-heri al completo, per l’as- 
senza di parecchi elementi richiama- 
ti alle. armi, quali, Fiorini.e Silve- 
ftrelli, e di altri infortumati, quali 
Borrini e Diotallevi. Di conseguenza, 
Ja prova del titolari non è stata mol 
to brillante, E' stata nata una ret 
per parte, Per i titolari, ha, giuocato 
il giovane Anselmi, che figurava a 
mezzo destro, per le riserve Moroni. 

Per quanto riguarda Ja formazione 
ETIANIE. éssa è subordinata alla 
Gisponibilità degli atleti in grigioverde 
che non hanno tuttora avuto il per- 
messo. Comunque, le più probabile 
sombra.la seguente: Agostini; Tabor, 
Parena; Tortarolo, Pisano, Sandroni; 
Neorini, Fiorini, (Moroni), Bonistalli, 
Diotallevi,. (Callegari), D'Alconzo. 


L'Ampelea controvilPonziana 
domenica, alle 14,90, a S, Andreo 


Avendo ‘la F.I.G.C. accolto la ri- 
chiesta della S, S. Ponziana, domeni» 
ca prossima verrà giocata in antici- 
po a Trieste la prima partita valevole 
per il campionato nazionale dî Serie C. 
tra il Ponziana e i'Ampelea d'Isola 
d'Istria. La gara si effettuerà sul cam- 
po. di S. Andrea. ed avrà inizio alle 
14.30, preceduta da un confronto fra 
squadre minori, valevoli per ‘uno dei 
campionati federali. 

te 


Campionato di lotta libera 


Il 6, 5. ‘’Mater,, a Trieste 
contro i Vigili del fuoco 


La palestra della Reale Società Gin 
nastice Triestina sarà sede domenica 
prossima di un interessante incontro 
di lotta libera, valevole per il campio- 
nato nazionale a squadre di serie A, 
Anno XXI. Protagoniste del confron. 
to, il cui inizio è stato fissato per le 
10.30, saranno le formazioni dell'87.0 
Corpo Vigili del fuoco e dell'A. S. Ma. 
ter di Roma, che hanno superato bril 
lentémente il primo turno, battendo 
rispettivamente le squadre del Chimi- 
ci e della «Gil» Pisa. Il confronto as. 
sume particolare importanza dato che 
nelle. file delle due squadre vi sono 
alcuni atleti fregiati dal titolo di cam. 
Dione d'Italia. Va ricordato infatti, 
che la Mater sarà a Trieste, forte dei 
suoi. Silvestri, Gallegati e Treppicioni 
e che l’'s7.0 Corpo Vigili del fuoco al. 
lineerà sul'tappeto un'aggnerrita for. 
mazione composta da Degiorgi, Viobeli, 
Furlani Riccardo e Mersini Pietro. 


ORO AI 
Coloro che sentono pietà per ia 

vecchiaia dinno ie loro oblazioni 
all'Istituto dei poveri V. E. DI 
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Attese 


per le 


traffito sui 


Tali 
quindi inutili; 


blico. 
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Umore lieto? 


Minatelli incontref 
il più forte avversario italiano > 


La prossima serata in palestra “Gobolla gf 


Gli organizzatori cittadini non O 
mono certamente sugli allori condue, 
stati se si pensa che, dopo appena Ha 
settimane. dalla serata organizzata co) 
Ginnastica, essi ripresentano un nu 
programma con degli incontri in 
e ben accoppi: Infatti, mentre 
concludere il confronto tra 4 
atelli ed un noto campione dar 
omale azzurra, gli organizzato 
diretti dal solerte commissario regi 
te della P. I, annunziano la con 
sione del combattimento Santa 
Corrieri, 

Ti fiumano è abbastanza conosci 
dal pubblico triestino per doverne “È 
sere’ l'elogio. Ricorderemo sol0 
dcpo le vittorie colte prima del. lim! 
su ‘Lovischek, Kraus, De Mald 
conquista. del campionato, ita 
la M.V.S.N., fu proprio il di 
Il Pugilatore a pronosticargli un 
ro avvenire tra i professio: i, e 
do il flumano tagliato per le lu 
distanze. Corrierì registra al suo 
tivo cento combattimenti, quasi ì 
vittoriosi, che lo hanno portato in bis AI 
ve tempo alla notorietà anche nel Cd 
po delle sei once, Sotto la direzione 
un grande campione che risponde 
nome di Proietti, Corrieri ha raggi 
to un ottimo grado di forma, © 
ha permesso di battere îl ‘quattro 
nazionale Rea, Anticoli, 
Questa, Perticaroli 


Dos incontri di pallacanestit. 
domenica alla Ginnastica 


Per il campionato nazionale di P 
lacanestro serie A maschile Sal 
di fronte domenica prossima a i i 
le squadre della R. S. Ginnastica te 
stina e della 8. S. «Bruno MUussoU4g 
di Roma, L'incontro si svolgerà a 
palestra sociale con inizio alle 18. 
precedenza, alle 17,'incontro VAIETONO 
per la serie B femminile fra il bor 
Trieste e il «Gufs di Reggio Emi 


CORRISPONDENZA APERTA 


Legionario B. B, Dell'ultimo dectà 
di amnistia promulgato in 0occas: 
del Ventennale della Marcia sU 
beneficiano tutti coloro che hanno, 
messo i reati per i quali la legge 
mina une pena detentiva, sola 0 
giunta: a pene pecuniarie od acc 
rie, non superiori al massimo di Tra 
anni, oppure una pena pecuniaria, 

ri dei casi preveduti sono condons! 
pene detentive non superiori a tre 

ni e di altrettanto sono ridotte AU 
inflitte o da infliggere, Sono interalli 

te condonate le pene pecuniarie RONSy 
le pene accessorie. L'amnistia @f% 
condono non si applicano ai 
sclusivamente militari, at reati 
veduti dalla legge penale militare.i 
corrispondono ai reati comuni di 
delltti preveduti dalla logge sul 
tamento, 


voli 


comversa- 


zioni interurbane 


i ‘avverte che l’attuale intenso’ 7 


circuiti ‘telefonici inter- E 


urbani, data la precedenza. riservata 
alle conversazioni delle Autorità Mili- 
tari e Civili, costringe spesso il pub- 
blico a lunghe attese. 

Le continue sollecitazioni e richieste 
di turno fatte al servizio di prenota= 
zione interurbana (01) aggravano an- 
cora». più la situazione, distogliendo. - 
esse il personale dal normale lavoro. 
Si ricorda che lo 01 non è di regola 
in grado di comunicare il turno di una 
richiesta, sia perchè il traffico è di- 
stribuito su vari posti di lavoro, sia EJ. 
perchè i turni vengono di continuo al- | 
terati. dall’affluire di nuove richieste 
con. diritto di precedenza. i 


sollecitazioni e richieste sono 


compromettono la ra: 


pidità del servizio e contribuiscono @ 
rendere più lunghe le attese del pub- 


TELVE - Società Telefonica 
delle Venezie 
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ana: MACEDONIA EXTRA lo asseconda 
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Fabbrosk di 


vali 


Metax 
Plator 
ale 


sattontter 


| More conquistata al dominio 


DE 


I tempo e dell’ira degli uomi- 


Wie abbattute; e già l’esercito. 
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OMMEDIA BREVE 


AI CAMPI ELISI 


TEVCIDIUTKTICOTPAVIRICKVUGSIERKATKOKLKTALOATTVETIAIHILEEDTANIRDOTTIAETLKRNTRATICKTEDLRATIKTHRAKEniAa 


O Tempo dell’azione: dopo 
la morte del generale greco 
Metazas O 


Ulisse: - Chi sei tu? e donde? 
Move a te la città? 

Metaxas: - In Itaca nacqui, o 
Micense; e Metaxas è il mio 
dine. 

Ulisse: - Itaca, tu dici: ove io 
îbi eccelso tetto è sta il ver- 
ire, nel quale tineontrai mio 
dre, dopo il ventennale tor- 
lento sotto le mura di Troja, 
fico le umide vie del mare. 
ion fico, nè vite nè oliva, nè 
Itro albero vi era, nemmen zol. 
è, che sfuggisse all'occhio e al 
bile mano del cuitore: Nulla 
Ira negletto, Ed, ora, che n'è? 
cora c'è chi vi zappi intorno 
è piatte? o il pastore, ignaro 
ill’opra dei campi, vi guida al 
Riscolo le capre? 

Metaxas: - O Ulisse, dirti non 
i chè nacqui in Itaca, ma ebbi 
0 tetto altrove, soprattutto in 
bene. 

\Fidia: - Lontano dall’Actopoli? 
Meturas: - Non lontano, ma 
Sme lontano. 

Platone: - Forse, lungo l’Ilisso? 
Metaxas: - Non proprio. 
Platone: - Come cantavano le 
ale presso all’Ilisso: il canto 
lreva la combustione medesima 
NI sole, la voce della stessa luce. 
Metaxas: - Ma, oggi, chi voglia 
ire le cicale deve seguire il 
so del Kephissìa. Le case di 
tene hanno sloggiato le cicale, 
tempo. 
Platone: 


L'Ilisso senza le ci. 


dia; - Ma il Partenone, dim- 
Ù, è sempre il vertice della 
Necia, amato dal sole e dalla 
Mt ? 

Metaxas: - Sì, il Patterone 
Quita ad essere una montagna 
l' neve, anche quando neve non 
* sull’Imetto e sul Pentelico. 
Suoi marmi bianchi specchianò 
| cielo dell’Attica, le vicende 
Sla tuce, l'azzurro del mare. I 
monti vi nevicano le viole. 
dia: - E il mio Zeus, rispot- 
|, è ancora là, eterno? 
Metaxas: - Il rispondere mi è 


Mmpo non ha voluto quel che tu 
sognato. Il tuo Zeus; quale? 
ll conoscono di esso due teste, 
tte il tuo per certo nie aveva 
Ra: quella rinvenuta a Cirene e 
liltra, proveniente da Milasa, 
Nt si custodisce nel Museo di 
Nitor, Una gemma, custodita a 
îlino, si pretende che raffiguri 
ta del tuo Zeus. 
dia: «= O Platone, perchè so- 


? 
Platone: » Ferchè odo il tuo 
birare, © Fidia. 
Midia: + E la mia Athena Par- 
Minòs ? 
Metaxas: « Nel Museo Nazio- 
è di Atene se ne vede una, 
si chiama Athena Parthenos 
ormand, dal nome di chi si 
lingegnato a farla somigliare 
Ma tua. 
Nidia: - Jo abbellii anche ‘Ate- 
i si vede ancora? 
Metaxas: + Non molto, invero, 
‘tempo e l’ira degli uomini 
ho tutto cambiato. A sentire 
luni, parrebbe possibile incon- 
lle Elena, tra il capo di Via 
Nl’Archiginnasio e la Piazza 
lla Costituzione: una Elena 
Una, tuttavia, non più bionda. 
Palazzo dell’Archiginnasio, 
sso che ricordo, c'è la statua 
| Minerva, insieme con. quella 
tpollo; e guarda la gente che 
% Ma 1a gente non guarda 
Mitica déa, 
Ulisse: - Io mi domando di 
ale Grecia tu parli, 
Metaxas: - Non ho già detto 


A nord dell’Acropoli e in 
o, verso il Licabetto, là do- 
no l’altare di Zeus Polieis 
tempo posteriore, il tempio 
ona, si estende ora un mare 
baracche, abitate dai Greci 
[Dlughi dall'Asia Minore, 

Ulisse; - Tu vuoi dunque dire 
ì nessuno più canta, nell'Asia 


o, al tempo della guerra di 
ja, i carmi epici sorti intor- 
l'a me, in mio onore? 
Metagas: - Io non li ho uditi, 
meno sulle labbra dei Greci 
Ntiati dall'Asia; e non so che 

abbia udito un Francese, il 
Ino in cui da Costantinopoli 
giunse la sponda asiatica. Non 
l'to i carmi in tuo onore. Un 
Store soffiava in una siringa; 
Mi svagò con la mente dietro 
“1 lieve suono, fino a ricordare 
Itica serenità che fu della gen- 
\\ di Priamo, avanti che Troja 

lesse, Ù 
Midia: . O Ulisse; ho letto 
Nero, che ti ha chiamato pa- 
INte, e so che la tua pazienza 
valse ad ammansire di un 
N il furibondo Achille. Ma 
“chè, ora, fremi a tua volta? 
Vletaxas: - O Ulisse, tante an- 

tie jo ti ho detto; ma una 
là devo ancor dire, anche a 
Ndisfazione di Fidia, Il patriot- 
Mo greco fiammeggia tutt'in- 
Mo all’Acropoli disseppellendo i 
IOpli affossati, riergendo le co- 


ito sta facendo sì che, dopo la 
ittra da poco intrapresa, tutto 
N che fu asportato dal Parte 
1 i fregi le metope le statue, 
a le pietre, tornerà laddove 
Sua sede naturale, Quel che 
feoe Fiancesco.. Morosigi, 


olto increscioso... .O Fidia; ill 


quando tolse l’Acropoli ai Tut- 
chi, ha fatto l'ambasciatore d’'In- 
ghilterra a Costantinopoli, ol 
consenso del Sultano, portando 
via la maggior parte della deco- 
razione scultorea del Partenone; 
si che ora si. trovano nel Museo 
Britannico di Londra quasi tutte 
le seulture dei frontoni, gran nu- 
mero di metope e tutto il iregio: 
anche il’ fregio del tempio di 
Athena Nike, insieme con Dio- 
niso e una delle sei cariatidi del- 
la Loggetta. Ma i Greci. pugnano 
per riavere quanto è sfato preso 
loro, > 

Ulisse: - O, come me, Itacerise. 

Il fiore dell’antica Grecia. com- 
hattè per dieci anni initorno a 
Troja, onde trarne la divina Ele- 
na; e fu bella guerra. Ma questa 
che i Greci d'oggi stanno facen- 
do è anche più bella. Da quando 
dura l’assedio di Londra? 
Metaxas: - Oh, non è che ab. 
biamo posto l’assedio a Londra... 
Combattiamo sulle montagne 
greco-albanesi; e Londra è no- 
stra alleata nella guerra contro 
DItali. 
Ulisse: - Contro l’Italia; e Lon- 
dra è vostra alleata? Ma che guer- 
ta è la vostra? Paride di Troja 
aveva rapito Elena; e noi am- 
dammo, per riavere la donna, a 
distruggere Troja. Tuttavia voi 
eperate che gli Inglesi, dopo aver- 
vi aiutato a vincere la guerra, 
per di più vi restituiscanio le ope- 
te di Fidia? Questo è pensare di 
gente dissennata; e ben posso 
dirvelo io, che fui chiamato da 
Omero, oltre che «scaltro» e ecal- 
lido», assennato: l’assennato U- 
lisse. Che vuol dire, altresì, la 
guerra all’Italia? A che questa 
guerra ? 

Metaxas: - Omero ti chiamò an- 
che paziente; e io ti prego, pa? 
zienite Ulisse, di ascoltarmi, L’al- 
leanza greca con gl’Inglesi era 
nell'ordine naturale delle cose. 
Pensa alla figura dei due Paesi 
e alle loro due lingue. La inan- 
canza quasi assoluta di una sin- 
tassi caratterizza la lingua ingle- 
se; avvicinandola di tanto»alla 
lingua greca che, nonostante le 
sue leggi, è la più libera, Diver- 
sissima è, pet cetto, la pronuncia 
greca dall'inglese; eppure le due 
pronunzie son forti, denunciando 
topoli fortificati dalla stessa tem- 
peratura morale, entre le pro- 
nuncie delicate e dolci sono dei 
popoli molli, inclini alla pigrizia. 
Ed ora guarda come le due Na- 
zioni si dànno al mare. Se il 
Mare Egeo, popolato di isole, noti 
ha la più lontana somiglianza col 
gelato Mare del Nord, è pur certo 
che le. liriee spezzate delle coste 
hanno dato ai dite popoli una biz. 
zarra corrispondenza, 

Ulisse: - Di che vai ciancian- 
do... Chi ti ha detto queste cose? 

Metaxas: - Siamo in molti a 
conoscerle; e io le ho lette, inol- 
tre, nel libro di una scrittrice, 
nè inglese nè greca, ma... 

Ulisse: - Scrittrice? Dunque, 
una donna. E non ti vergogni di 
trarre in discorso una donna, par- 
lando ad Ulisse? La donna, se è 
diva, € Calipso che trattiene lungi 
tai patrii lari, ed è Circe, che 
caugia in posci i cari compagni; 
Ma, se non è diva ed è Pere- 
lope, pure attendendo il marito, 
ta sì che il figlio Telemaco la 
rimbrotti. E’ sempre donnaj e 
stanca il cuore innamorato. Qride 
avviene che io, dopo aver luaga- 
inente anelato a lei, di tra le 
tempeste della guerra e del mare, 
un giorno ine ne dilunghi per 
l’ultimo viaggio: il più lungo e 
settza titorno, come tu vedi nel 
trovarmi qui: l'ultimo viaggio di 
là dall’ Italia e dalle Colonne 
d’Ercole, alle quali 1° Italia è più 
prossima che non la Grecia, Le 
rividi, passarido oltte, le. coste 
d’Italia, e li risolcai i suoi mari: 
le coste e i mari per cui son di- 
ventato Ulisse e il mio nome 
suora da più che un nome, indi. 
cando una natura; la natura stes- 
sa di coloto * quali; quando no 
si chiamano emediterranei», si 
chiamano eulissidia. E i Greci 
d'oggi hanno mosso guetra al 
Italia? Ma è stato Dante a com- 
prendere, prima di tutti, chi io 
fossi e quale natura mi posso 
desse. Un «Italiano, non un Im 
glese. GPInglesi, che non hanno 
mai compreso Ulisse, hantio de- 
Vvuto, aspettare, tuttavia per evi. 
sarlo, ion già per comprenderlo, 
che nascesse un loro poeta: Ten- 
nyson, il cui Ulisse io, Ulisse, 
non so chi sia. E quello di Ja- 
mes Joyce è l'ebreo Mr, Bloom 
Vi può essere maggiore difformo- 
zione? Tu cianci di sintassi e di 
coste egualmente frastagliate sul 
mare; e io ti dico: andando per 
1 mari, che son d’Italia e di Gre- 
cia, chiesi alle sirene che abita- 
vano proprio nei paraggi italiani: 
«Chi sono io?»; e.non già le si- 
tene mi risposero, bensì Dante. 
_ Tuesei — egli mi disse — 
il mediterraneo inteso «a divenir 
del mondo esperto e delli vizi 
umani e del valore»: non più 
Pago di sognare, ina bramoso di 
sapere. p 
E voi, Greci ‘d'oggi, movete 
guerra; alleati gl’Inglesi, al Paese 
mediterraneo. che, pur ieri, ha 
avuto un poéta il quale amò chia. 
marsi Ulisside e cantò: «Gloria al 
latin che disse; navigare è ne 


a Imi sia gloris in ‘tutto îl mare»? 
Alludeva a Pompeo Magno, E voi- 


fate guerra al Paese di Dante e 
di Pompeo Magno? Ma non sa- 
pete che, se io non son morto e 
vado ancota lungo le umide vie 
del mare, è in virtù dei Latini? 
Per me, noi fu necessario vivere 
necessario fu navigare. Non mi 
trattenne dolcezza di figlio, nè 
pietà del vecchio padre, nè amo- 
te per la moglie. Ed essi navi. 
gano. Si chiamano Colombo, Ve- 
spucci, Verrazzano, Uso di Mare, 
Ca’ da Mosto: son mille ed hanno 
mille nomi; ma potrebbero chia- 
matsi Ulisse: ed Ulisse potrebbe 
chiamarsi con i loro nomi, Cen- 
tarte, ii disse Omero; e per cia- 
scuna arte potrei chiamarmi con 
un nome. Ma novantanove miei 
nomi sarebbero latini e italiani, 
e uno soltanto greco. Nè per il 
centesimo vi somiglierei: chè siete 
greculi, mentre io sono Ulisse 
mediterraneo. Siete greculi e, co- 
ine tali, potete allearvi agl’Inglesi 
nella guerra contro l’Italia, sen- 
za avvedervi di combattere av- 
versi alla stirpe degli Ulissidi, nè 
di tradire il Mediterraneo. 

Metaxas: - Paziente Ulisse... 

Soldato greco: - Sono orto 
sul Calamas, ma sono mato in 
Atene, Neile notti ateniesi, udivo 
scendere dall’Acropoli un pianto; 
e il popolino diceva: eLe cinque 
Cariatidi chiamano la sesta so- 
rella perduta». Ma, ora, compren- 
do il significato di quel cordogli 
le Cariatidi piangono sulle sorti 
della Grecia. 


Donatello d’Orazio 
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st 
Dopo 


l'occupazione di un villaggio, la PAK vigila 


sulle 


mosse nemiche 


loliaì 


‘Abbonamenti al Piorolo si ricevono in via Silvio Pellico N. £, pianoterra 
nn__ o_o 


Novità teatrali 


Le vacanze invernali. 
Istruzioni di Bottai ai Provveditori 


Roma, 17 

Yi ministro dell'Educazione Na- 
zionale, richiamando le preceden» 
ti disposizioni impartite circa l'at- 
tività culturale che la scuola deve 
svolgere durante l'imminente pe- 
riodo delle vacanze invernali, ha 
lasciato ai Provveditori agli studi 
smpia libertà di adottare le dispo 
sizioni stesse alla situazione della 
lore provincia ed alle particolari 
esigenze di ciascun tipo di scuola, 
Ha confermato che la partecipa» 
zione degli alunni deve essere as 
solutamente volontaria ed ha chia» 


rito che gli alunni convittori po- 
tranno essere trattenuti in convit- 
to soltanto se le rispettive fami. 
glie espressamente e volentaria» 
mente lo richiederanno, 


Bio XII riceve. le credenziali 


dal nuoro ambaselatore di Spagna 
Città del Vaticano, 17 

La Santità di Pio XII ha rice. 
vuto stamane in udienza solenne, 
nella sala del trono, il nuovo am- 
basciatoreo di Spagna, signor Do- 
mingo de Las Barcenas, La ceri. 
monia si è svolta con Îl consueto 
cerimoniale. Nel presentare le let- 
tere credenziali, il diplomatico ha 
rivolto un indirizzo di devoto n- 
maggio al Pontefice, che ha rispo- 
sto in spagnole, Quindi il Papa ha 
invitato l'ambasciatore nel suo 
studio intrattenendolo a lungo col. 
loquio. L'ambasclatore ha poi pre- 
sentato a Pio XII il seguito. Ter- 
minata l'udienza, il diplomatico è 
disceso nella Basilica vaticana 
per la. rituale visita. 


iii iii 


Racconti della steppa caucasica 


AL GALOPPO CONTRO UN AEROPLANO 


Fronte del Caucaso, dicembre 

E’ la più grossa e rara storia che 
mai sia giunta alle orecchie di uo- 
mo vivente.. E’ una feccenda — 
disse il capitano Mihlescu scenden- 
do da cavallo — che se non capita- 
va giusto a me, Mihail Mihlescu, @ 
chi poteva capitare, a chi? Salute, 
giovanotti, salute... Con queste jor= 
sennate parole il capitano Mifail 
Minlescu si fece incontro a La Ce- 
lere ed a Vladimir Nicolescu che e- 
rano appena arrivati a Kazinka. 


Radio e mitragliatrici in tasca 


Ora, per quanto a noi punga as- 
sai forte la voglia di fur subito par- 
te a questa storia inaudita di no- 
stri colendissimi lettori, tuttavia 
(per parlare grave)! l'architettura 
del racconto che ha, ahimè, indero- 
gabili leggi e la successione crono- 
logica degli avvenimenti e infine il 
piacere di far nostra l'antica e as- 
sui sottile astuzia per cui il bello va 
riservato alla fine, tutte queste co- 
se, dicevamo, ci impongono di sé- 
guire innanzi tutto, nella- seconda 
parte del loro viaggio, i signori La 
Celere e Vladimir Nicolescu. I quali 
una mattina del lontano novembre 
1942, partiti di buon'ora dalla «casa 
invisibile» vicina all'alto corso del 
Kuban, s’avviarono dalla. parte 
d'occidente, verso Kazinka. 

Da quelle parti non ci pas- 
sava mai anima viva; e se qual 
cuno si fosse incontrato, questi a- 


|În piena via. La gente ci 


cessario, non è necessario vivere; | deri 


vrebbe potuto essere benissimo un 
russo ancora bolscevico, o un pa- 
store ignaro di guerre, oppure un 
cosiddetto «partigiano», uno di que- 
gli uomini che, durante la guerra 
contro la Russia, andavano sempre, 
in giro per lande e foreste con la 
radio e con le mitragliatrici in ta- 
sca e che, veduto un uomo, lo uc- 
cidevano. Nel qual caso però La Ce- 
lere e Vladimir Nicolescu non sa- 
rebbero maî più tornati alle loro 
case e il primo non sarchbe oggi 
un rispettabile vegliardo onusto di 
glorie, il secondo, Vladimir  Nico- 
lescu, non sarebbe generale di° Cor- 
po d’Armata, in pensione, 

Il traffico della guerra avevi 
dunque trascurato la povera pista 
Yersakansk-Kazinka, coperia di 
neve l'inverno e di polvere l'estate. 
Fra i due fronti caucasici, quello 
montano ad oriente e quello step- 
poso nord-occidentale, non correva- 
no rapporti tattici o logistici e se vi 
era una sorta di interdipendenza 
Jra è due settori, essa era di natura 
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Battaglie tra cavalieri e carri 
armati - La carriera al rallen- 
tatore di un capitano romeno 
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puramente. strategica e di questa 
si occupavano gli Stati Maggiori ge- 
nerali, e basta, Diversissima era 
pertanto la guerra combattuta ud 
occidente da quella combattuta dd 
oriente. Qui, montagne; tà, steppa 
infinita, Da una parte soldati mon- 
tanari; dall'altra soldati a cavallo 0 
corazzati o motorizzati che quando 
avevano necessità o voglio di me- 
nar le mani, quando arrivava l'or- 
dine di andare avanti per altri cen» 
to chilometri, salivano sui loro cu- 
valli o sulle loro macchine e si lan- 
ciovano di gran corsa traverso il 
deserto, verso un nemico che giù si 
vedeva formicolure lontano. 


Avveniva appunto così; perchè a 
differenza della guerra sui monti, 
guerra d’agguati o d'uomini quast 
sempre rintanati o nascosti dietro 
un sasso, 0° dentro um precipizià 
(tutii i morti erano colpiti alla co- 
curza, chè bastava sporgersi un po- 
co), la guerra mella steppa si com- 
batteva a viso aperto; gli avversa- 
ri si vedevano sempre, si seguivano, 
si pedinavano e, sia che attaccasse- 
to i nostri, sia che attaccassero î 
bolscevichi, li cosiddetta «fase di 
accastamento» che precede tuite le 
battaglie, avveniva quasi sempre 
alla luce del sole ed i combattenti, 
arrivati che fossero alla giusta di- 
stanza, facevano a chi per primo 
metteva mano a tutto quel che c'e» 
ra, mitragliatrici cannoni carri ar- 
mati o cavalli 0 sciabole o forse 
seudi e palvesi, E giù, sotto a chi 
tocen. Allora amveninano delle bat 
taglie all'antica, belle: e frementi 
battaglie come quelle che stanno 
nei dipînti, nelle stampe o nei ditti 
ci inchiodati nei musei, Nella cam- 
pagna caucasica del 1942 furono le 
truppe romene a combattere più 
delle. altre coi cavalli, mentre i sol 
dati ‘tedeschi Gontintarono a ser- 
virsi, in prevalenza, dei loro grassi 
e str ‘enti mezzi meccanici i 
quali, essendo protetti da grosse la- 
miere d'acciaio, furono generica» 
mente detti. come tutti ricorderan= 
no, «panzera. 


I Romeni avevano bravi e buoni 
cavalli, nati per lo più in Molda- 
via o in Bessarabia. Erano cavalli 
tozzi e di mezza taglia, col man» 
tello assai ruvido. cavalli molto re- 
sistenti nonostante fa finezza degli 
arti che proveniva da un po' di 
sangue orientale e la nobiltà delle 
teste alte sull'alta incollatura, Era- 
no cavalli audaci come i lora cava- 
Ueri i quali, saliti che fossero in 
groppa e inforchettate le selle, non 
temevano di dar di cozzo, alla cu- 
rica, anche contro «panzer» nemici, 
Sî ricordano battaglie combattute 
nella steppa fra cavalieri e carri 
armati, si ricordano epici scontri 
fra opposti cavalieri e avvenne per- 
fino uno scontro fra un pattuglione 
di rmomeni a cavallo ‘ed'un deropla= 
nin. L'aeraplano russo, colpito, era 
statovcostretto ad. atterrare: nella 
steppa in. nrossimità. di«un presidio 
avanzato romeno» Un pattualione 
fu inviato al galoppo per veder di 
cutturdre vivo: l'equipaggio, senon- 
chè l'equipaggio, invece di arrender- 
si, cominciò a sparare con le armi 
di bordo contro i cavalieri che non 
se l’aspettàvano. Successe un pol- 
veroso carosello intorno all'aeropla- 
no abbattuto, caddero molti caval 
li a gambe all'aria, finchè il cerchio 
stringendosi semnre più, mon si 
chiuse intorno all’apparecchio ed ai 
suoî uomini. 


Capitan Sibiù 

Ia questo non è certo il più raro 
fatto di quella campagna caucasi» 
ca e certo non è paragonabile al 
l'inaudita avventura toccata al ca- 
pitano Mihail Mihlescu. Il quale, 
sceso da cavallo e molleggiatosi un 
poco sulle stortissime gambe, conti- 
nuò dicendo a La Celere ed a Via- 
dimir Nicolescu> «Laggiù, vedete 
quella tendo che fuma? Quella è 
la casa dell'invincibile Saidsky e 
quello è il sto cavallo». Era un ca- 
vallo bianco come la neve con la 
grande coda ondeggiante. Il capita- 
no Mihail Mihlescu aveva sessanta 


anni e, per colpa delle donne, a ses- 
sant'anni era ancora capitano. Ma 
sull'argomento del suo passato sen- 
timentale non gli piaceva molta 
che si schergasse. Anzi, per ja sì 
che la lunga serie delle disavven- 
ture professionali non fosse da im- 
putarsi alle sue incontinenze di ru- 
de maschio, Mihail Mihlescu sole- 
va ricorrere, con una certa spudord- 
tezza, a pietose storie familiari e la 
mamma — diceva — le sorelle e 
mio fratello storpio... Mihail Minle- 
seu pochi lo conoscevano col suo ve- 
ro nome: tutti lo chiamavano «ca- 
pitan Sibiù» perchè essendo egli 
Stato capo istruttore alla Scuola di 
equitazione di Sibiù, presentandosi 
ai superiori o .a chiunque, non man- 
cava moi di declinare ad altissima 
voce codesta sua qualità. 


Musica ed equitazione 


Capitan Sibiù aveva i capelli 
bianchi, era agile e grasso e dopo il 
bagno — diceva — se non puro 
ancora di cavallo, puzzo di capora- 
le. 1 soldati non l'amavano molto, 
ma lo temevano e lo rispettavano 


perchè era stato ed era un grande 
maestro, Tutta la sua vita l'aveva 
‘passata fra gli accidenti dei solduti 
e-degli allievi ed-erano-stati quegli 
uocidenti, diceva lui, -ad \ingrassar- 
lo-a dismisura. Ah — diceva'spesso 
con un gioco di parole che può be- 
nissimo tradursi in italiano — se 
non fossero stati quegli accidenti di 
accidenti., A cavallo però, se gli 
riusciva di inchiodur bene i talloni 
Sulle stalle e di agguantar le redi- 
ni, capitan Sibiù non aveva l'egua- 
le. Con le mani, spesso con la sola 
mano sinistra se l'altra gli doveva 
servire per altre faccende, capîtan 
Sibiù lavorava sulle quattro redini 
con la finezza e la sapienza di un 
pianista. La bocca del cavallo è u- 
na tastiera — aveva strillato tutta 
la vita in mezzo al maneggio di Si- 
biù — bisogna saperla suonare. In 
una mano bisonna farci stare una 
ottava. Per capitan Sibiù la musica 
e l'equitazione erano una cosa sola. 
Saliva a cavallo in appoggio, d'un 
balzo, adagiava lentamente il suo di 
dietro sulla sella. irrigidiva la spina 
dorsale, alzava lu testa, abbassava 
gomiti e talloni, infilava lo sguar- 
do fra le orecchie della bestia, a- 
priva. il petto, quindi, respirata u- 
na boccata d’aria, tirava un rutto 
spampanato e partiva al passo spa- 


gnolo, 
Massimo David 
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UNFPOELA ITALKANO DI TUNIS 


Le vicende della guerra hanno 
Timesso in primo piano la questio 
ne, sempre attuale, di TUDII. Tut 
ti gl’'Italiani sanno le condizioni 
della nostra colonia, i benefici che 
essa ha arrecato alla Tunisia, tra- 
sformando col-suo indefesso.lavoro 
quella terra arsa e riluttante in 
un ridente giardino di oliveti e di 
vigneti. Ciò che non tutti sanno an. 
cora è che negli anni immediata. 
mente successivi alla grande guer- 
ra languiva a Tunisi nella miseria 
più nera un povero corpo marti. 
rizzato, che racchiudeva una squi- 
sita. anima di poeta: l'Italiano 
Mario Scalesi. 


Un triste episodio 


Era nato a Tunisi nel 1892 da 
un operaio manuale siciliano e da 
madre maltese, Italiano, quindi, 
ds parte di entrambi i genitori. 
La sua fu la più tormentata esi- 
stenza fra quelle che il destino di- 
stribuisce alle umane è, 
Costretto fin da bambino a prive» 
zioni di ogni sorta, un giorno, man- 
dato dai suoi a fare delle com- 
missioni, cadde nella corsa e ro- 
tolò per tutta una scala, Gracile e 
denutrito com'era, la caduta creò 
nel bimbo un terreno assai fertile 
per lo svilu) di un male grave 
e produsse dapprima un inguari. 
bile trauma alla colonna 
le. per cui divenne gobbo; in se- 
guito il male, alimentato dalla 
miseria che precludeva: ogni possi- 
bilità di cura efficace, di in 
una forma grave di tul Ni. 
Fur così minato com'era, lo si .ve- 
deva lavorare fino a dodici ore e 
più al giorno, curvo sui caratteri 
di una tipografia, senza perciò riu- 
scire a sfamarsi. C'è un episodio 
della sua vita che egli stesso rac- 
contò e che. ancor oggi, a sentirlo 
ripetere, desta raccapriccio ed or- 
rore: una: mattina, passando’ di- 
RADLDAA una Foe una banda di 
scolari, prendendone a bersaglio la 
gobba, cominciò a ti sassate 

È Va 
pare .si divertisse cordialmente al 
gioco di quei crudeli. Petto, a 

uesto vergognoso ep! inte. 
lice ARE n uso) più na pr 
non di no sempre evitandi 
Quando la febbre 


Jas fu ricoverato nell'ospe- 
Gale «Garibaldi», dove, dopo pochi 


Lo tormeniata esistenza di Mario Scalesi nella 
terra arsa e riluttante, redenta dal nosiro lavoro 


giorni, diedéè segni di. alienazione 
mentale. Aveva appena trent'anni. 

Pure, la coscienza di essere infi- 
Bitamente ‘al di sopra -della. plebe 
che lo circondava egli l'aveva, sé 
ad un {umico, che lo amava tene- 
tamente e che spesso andò a visi. 
tarlo ed a consolarlo nel suo letto 
di dolore, un giorno domandò: «So 
che si occupano di me oggi a Tu- 
nisi: di nemici ne ho molti: che 
diranno di me?», con quella sem- 
plicità e naturalezza che costitui. 
vano il suo fascino spirituale. Non 
aveva terminato di pronunziarle 
queste parole che un raggio di so- 
le, rimasto mascosto fino a quel 
momento, passando attraverso le 
lunghe tele di ragno che adorna. 
vano il finestrino polveroso della 
corsia, venne a. posarsi tremante 
sui viso smagrito di lui. Uno stra- 
no barlume diedero i suoi occhi pic- 
coli e profondi, prossimi a chiu- 
dersi per sempre. Ebbe in quel 
l'attimo la visione del futuro? Il 
vero poeta è sempre un indovino. 
Egli dovette presentire che un gior- 
no, sparito il suo povero corpo, il 
nome di lui sarebbe rimasto come 
quello di uno dei pochi veri poeti 
di questo secolo senza: poesia. La 
wisita fu interrotta dall'avanzarsi 
di una suora, che recava all’infer- 
mo il pasto serale: una scodella di 
minestra. L'amico promise di tor- 
nare la domenica seguente. Tornò, 
ma l’infermo: era stato imbarcato 
qualche giorno prima per Palermo, 
dove si spense presto dono dolo 
rosa agonia. 


Paragonato a Verlaine 


Sembrava che con la morte an- 
che jl ricordo dell'infelice ‘Italiano 
fosse spetto per sempre; ma dopo 
Un silenzio di anni, la critica ri 
cercò i.canti squisiti che, nei brevi 
momenti: di riposo, aveva vergato 
con mano tremante l'infelicissimo 


poeta. La critica francese è stata 
concorde nell'accostare Mario Scar 
lesi a Paul Verlaine: noi preferia- 
mo accostarlo al nostro sommo 
Giacomo Leopardi, di cui fu degno 
fratello, benchè con minore voce, 
e a cui lo legano profonde affinità 
Spirituali e Un identico infelicissi- 
mo destino, Pure, a Leopardi mon 
toccò la tortura più umiliante e 
terribile: quella della fame; chè, 
comunque, la fame vera e propria 
Tieopardi non. la provò mai, men- 
tre fu la compagna assidua della 
Vita dell'infelice Mario Scalesi, 


Fra tutte le sue sciagure, egli 
ebbe anche quella di vivere in una 
epoca in cuì i nostri fratelli di Tu» 
nisia erano lasciati in un abban- 
dono vergognoso da parte dei no- 
stri governanti. Avvilita in tutte le 
manifestazioni della sua, esistenza 
strozzata, impedita dalla miseria di 
abbeverarsi alle fonti della nostra 
grande poesia, la sua squisita ani- 
ma di poeta. italianissimo non potè 
ssprimersi nella nostra lingua ma 
in quella francese. Noi pensiamo a 
ciò con nostalgia. Tuttavia, come 
Leopardi, egli cantò nei suoi versi 
dolcissimi, dando agli accenti fran. 
cesi una tenerezza toccante, le sper 
ranze e le illusioni che per un at- 
timo allegrarono il suo piccolo cuo- 
ie di fanciullo, perseguitato dal 
più crudele destino: speranze ed il. 
lusioni che presto egli dovette ve, 
dere disfarsi, sbricciolarsi, dileguar- 
sì e sparire come nebbia a un ven- 
to di bufera, Un bisogno di ca- 
rezza, di tenerezza, lo fa tornare 
col pensiero alla mamma. 

«S'è forse cansunto il tuo cuore, 
o madre mia? — To non oso, di- 
nanzi ai tuoi sguardi immoti — 
Kivolgerti l'ardente preghiera — 
Di abbracciarmi come facevi una 
volta, — To non oso, sapendoti esd- 
cerbata — Dagli anni e dalla mi- 
seria — Narrarti il mio sogno di 
Junciullo m Chè tale sono rimasto. 


— Ho tanta sete di una carezza 
— D’una parola che mi consoli un 
poco. +— Privato della tua tenerez- 
2a — Che farò mui sotto la volta 
azzurra? — Comprendevo un tem- 
po l'ebbrezza del sole, dei prati ri- 
fioriti; — Quel tanto di giovinezza 
che mi restava — La vostra stessa 
miseria me l’ha rapito. — Rendimi 
di nuovo l'illusione propizia; — 
Torna a ripetermi le tue parole 
antiche. — Io credo ai racconti 
delle fate — Allorquando sei tu 4 
narrarmeli». 


IL conforto della fede 


Ma la miseria è la condizione 
meno adatta ad intenerire il cuore, 
ed egli, per quanto il guardo giri, 
non trova nessuna, consolazione. 
Non gli resta che rimettersi al Solo 
a cui ì miseri non invano chiedo. 
no soccorso: e si rivolge a Gesù 
che patì come lui ed al quale non 
sa parlare più nè con sottomissio- 
ne nè con dolcezza, tanto è colma 
di amaro la sua anima avvilita. 
Me non dispera. Verrà pure un 
giorno in cui troverà la pace in- 
vano cercata; sarà il giorno în cui 
Gesù scenderà presso di lui e, po- 
sandogli la mano sulla fronte, lo 
guarirà: il giorno in cui abbando- 
nerà finalmente la vita terrena che 
è stata tutto un calvario per lui: 

«Mio Dio, ho bestemmiato scam- 
biando per odio — La mia dispe- 
razione ardente che tanto contra- 
stava col tuo azzurro, E non 
srava col tuo azzurro. — E non 
vedevo che dalle tenebre del mio 
cuore — Colavano sui tuoi piedi 
nudi le lacrime della Maddalena. 
— Quando la limpida eco riverbera 
il canto — Dell'angelus, quando gli 
«ave» profumano le tenebre. — © 
Cristo, tu devi errare nella nostra 
terra cupa — Mescolando î tuoi 
biondi capelli aì riflessi rossastri 
del tramonto, — A tutti i quadrivi 
io ho spiato il tuo passaggio — 
Scrutando il lontano azzurro e nul- 
la scoprendo, — La mia attesa eri 
vuna, o Redentore, — Tanto che 
non sapevo implorarti che con rab- 
bia. — Tu verrai a guarirmi, tutta» 
via, in un giorno fausto — Una 
sera ricca d’incensi e verdeggiante 
di palme — E tu mi poserai nella 
Jronte le tue mani calme — Come 
ai ‘ciechi, come ai sordi, come ui 
lebbrosi». 


Livia de Paolis Tilgher 


“Maria Maddalena, 
di Hebbel al Verdi 


«Non esiste peggior tiranno del- 
l'uomo comune nell'ambito del pro- 
prio focolare domestico», Così scri. 
veva Federico Hebbel nel suo Dia- 
rio, durante il soggiorno a Monaco. 
Mastro Antonio non è estrano al- 
la dolcezza umana, alla tenerezza 
degli affetti, ma è schiavo delle 
legge morale che il mendo impone, 
e questa legge egli fa pesare su sè 
stesso e sui figli con tirannica vo- 
leutà, Tragedia dell'onore potreh- 
be venir definita. questa. «Maria 
Maddalena» rappresentata ijersera 
con vivissimo successo in una for- 
te e acerba e appassionata inter- 
pretazione della Compagnia Pal 
mer-Randone-Villa, 

Nel suo ostinato perseverare nel- 
la concezione dell'onore e della 
iegge morale, nell’angusto ambito 
di una famiglia piccolo-borghese, 
che vive secondo i dettami della 
Bibbia e del pietismo luterano, în 
un paese patriarcale della Germa- 


nia del Nord, Hebbel dimostra Vin. 
sostenibilità cioè l'immoralità del- 
la tradizione morale borghese, Ii 
conflitto di Mastro Antonio con la 
propria coscienza, offesa per il fur- 
to di cui suo figlio viene accusato 
erroneamente, e trepidante nella 
suppèsizione che sua figlia Clara 
avesse potuto venir meno all'ono. 
re della famiglia con la contami- 
nazione della propria virtù, diven- 
ta veramente problema. morale, 
categorico imperativo del senti- 
mento dell'onore, fedeltà intransi. 
gente alla tradizione del costume, 
È in tale conflitto noì vediamo sor- 
gere l'essenza originaria su cui rl 
posa sempre la tragedia hebbelia- 
na; incongruenza e contrasto tra 
l’idea e la realtà fenomenica della. 
vita, Come Kleist e Holderlin an- 
che Hebbel concepisce l'esistenza 
come una tremenda e grandiosa 
necessità, che deve venir accetta- 
ia, ma che nessuno comprende; 
determinata nel contrasto dell'in- 
dividuo di fronte all’universalità, 
della volontà di vita contro la ne 
cessità» del dolore, Mastro Antonio 
rappresenta appunto un aspetto di 
tale contrasto, cioè un'esemplifica- 
zione del conflitto tra l’idea che 
il vecchio ha della moralità e del- 
Yonore, e la vita individuale di 
Clara, e della madre di Clara, che 
Ler l'affermazione di quell'idea 
vengono annientate. Nel dramma 
hebbellano l'io e il mondo stanno 
di fronte in pèrpetua guerra, in 
eterna tensione. Nella «Maria Mad- 
delena» non abbiamo ancora le 
grandi figure di donne in lotta. col 
mondo come Brunilde e Crimilde 
nei «Nibelungi», nè sono prospet- 
tati. problemi.morali e sociali come 
nel «Demetrio», Clara è la piccola 
rassegnata peccatrice, sublimata 
dalla, sua stessa sofferenza come 
Maria Maddalena della Sacra Sto- 
ma. Clara accetta il sacrificio e si 
getta nel pozzo, vittima consape- 
vole e volontaria, non solo in e- 
spiazione della colpa d'amore, ma 
anche per salvare la vita di Ma- 
siro Antonio suo padre, il quale si 
toglierebbe la gola se sapesse che 
ella si è disonorata. 

Hebbel, classico ‘nella concezione 
della tragedia, prepara il dramma 
bseniano il quale affermerà la 
ictta dell'individuo per la libertà 
morale di fronte a sè stesso e di 
fronte alla società. Tuttavia qual 
cosa del dramma romantico rivive 
e continua in questa tragedia bor- 
fhese, percorsa dal bene e dal ma- 
le, dall'onestà e dalla frode, dal 
peccato e dal sacrificio. Clara s0g- 
Riace. all'imposizione della legge 
morale. Ma più tardi, un altro 
drammaturgo tedesco: Sudermann, 
sebbene con mezzi meno poetici e 
più teatrali, mostrerà in <Casa 
paterna» che la donna sedotta, ha 
la forza di abbandonare la casa 
patriarcale, per sottrarsi alla, pena 
della legge troppo severa, e di far> 
sl una, vita, libera e autonoma. Dal- 
l'uno all’altro dramma passano me- 
no di venti anni, 

Tersera il pubblico ha ascoltato 
«Marla Maddalena» con attenta 
fervore, con commossa partecipa» 
zione ai casi di Clara e di Mastro 
Antonio, ed ha sentito la grandio- 


sità del travaglio hebbeliano, l’ur- 
to gigantesco che il poeta ha rea- 
lizzato tra i suoi personaggi e la 
vita. L'interpretazione del dramma 
è stata piena di calda intuizione, 
rli viva comprensione in cui Danie- 
la Palmer ha mostrato ancora con 
quale purezza e semplicità di e- 
spresslone ella sa sbozzare un per- 
sonaggio. Per quanto ella abbia 
dato a Clara una sensibilità piut- 
testo tenera ed espansiva, anzichè 
il freddo e lacerante e duro tor. 
mento custodito nel profondo, e il 
suo dolore sia stato più esplicito 
che implicito, pure la modellazione 
del ‘personaggio è riuscita con 
drammatica evidenza e umana ve- 
rità, I monologhi, le cose più pro- 
fonde e poéticamente belle di Heb- 
bel, trovarono nella Palmer un lo- 
rw chiaro e penetrante significato. 
Tattrice è stata assai meritata- 
mente acclamata. Salvo. Randone 
ha sentito Mastro Antonio con ru- 
de e. maschio e irruente vigore. 


Fersonaggio di difficile costruzione 
che impegna tutte le risorse del- 
l'artista. Al primo atto Randone 
ha dato subito forza di caratteriz: 
zazione al vecchio Antonio inciden- 
done l'intransigenza morale, scu- 
vandone in profondità il sentimen- 
to umano, Certo, la figura è mo- 
detlata con tratti giganteschi e 
iersera l'interprete ha dato tutte 
le sue belle e cospicue forze per 
raggiungere i lineamenti essenzia- 
li, Molto, bene per intonazione 
e atteggiamenti il Giangrande, ll 
Villa e il Santuccio. Anche nella 
tragedia hebbeliana, il regista 
Venturini ha colto con sicura sen- 
sibilità e consapevolezza i momen- 
ti in cui sì dibatte e culmina il con 
fiitto tra l'imperativo dell'onore e 
la legge dell'amore in Mastro An- 
tonio e in Clara, Tutto il clima 
della tragedia è stato realizzato in- 
teligentemente sui temi dominanti. 
Applausi molto calorosi e ripetuti 
all'indirizzo di Randone, della Pal- 
mer e degli altri, 


Voti 


— Stasera «Un gradino più glu» 
tre atti nuovissimi di Stefano 
Landi, a 


ee 


Il film “Pastor Angelicus,, 
proiettato in visione privata 


Roma, 17 

Stasera pole sala Borromini, con- 
cessa Call'Istituto di studi romani, 
alla presenza dei cardinali Lavitra- 
no, Fumasoni, Salotti. e Pizzardo, 
del ministro Bottai, e del governa- 
tore di Roma Principe Borghese, è 
stata proiettata in visione privata 
la. pellicola biografica di Pio XI 
«Pastor Angelicus», che sabato 
prossimo sarà visionata per la pri- 
ma volta. nelle sale rInematogra- 
fiche d'Italia. Facevano corona ai 
parporati e alle altre autorità itar 
liane il Nunzio in Italia mons. Bor- 
goncini Duca, i nipoti del Pontefi 
ce, numerosi vescovi e prelati, Cor- 
nelio Di Marzio, presidente della 
Confederazione del professionisti e 


degli artisti, l'avv, Monaco, diretto- 
re della. cinematografia al Minizte- 
ro della Cultura Popolare e .un stel- 
to e affollato pubblico di mvifati. 

La pellicola è stata molto applau- 
dita e al termine della prolezione 
le autorità si sono congratulate con 
l'ideatore prof. Luigi Gedda, com :l 
regista Romolo Marcellini e con i 
suoi collaboratori Umberto Sacri 
panti, Diego Fabbri, Enrico Flaja- 
no, Andrea Lazzarini, maestro Ca-- 
rabello, Silvio d'Amico ed Ernesto 
May. Il primo giro di manovella 
alla pellicola che tra poco. sara 
proiettata in tutto il mondo è che 
vuole essere un atto d'omaggio al 
Papa in occasione del suo giubileo 
episcopale, venne dato ai primi del 
febbraio scorso,. dopo che tutti i 
collaboratori avevano assistito ed 
una messa celebrata per loro dal 
sostituto della segreteria di Stato 
mons. Montini, Sono stati implega- 
ti 50.000 metri di pellicola, Al mon: 
taggio ne sono stati portati 4.000 
metri e il film che andrà ora in vi 
sione è lungo 2.200 metri. 

Lodato pure stasera il commen- 
to musicale e in special modo i co- 
ri eseguiti dai cantori della Cappe 
la Sistina, sotto la direzione del 
maestro accademico d’Italia mon. 
Lorenzo Perosi. Dopo l'edizione ita- 
liana saranno fatte quelle tedesca, 
spagnola, francese e inglese, 

oe 


Il maggior tetro di Cagliari 
distrutto da un incendio 
Cagliari, 17 


Stamane si è manifestato il fuo. 
co nel politeama «Regina Marghe- 
rita», il maggiore teatro cittadino. 
Il teatro, che si è presto trasfor- 
mato in un imponente rogo, è std- 
to completamente distrutto, nono- 
stante il pronto intervento dei vi 
gili del fuoco. 


me 


Audace colpo brigentesco 
in un ufficio postale di Lione 


Berna, 17 

Si ha da Lione: Cinque malfat: 
tori rimasti sconosciuti sono riu- 
sciti a perpetrare un audace colpo 
di mano. Armati di rivoltelle e di 
granate a mano essi hanno fatto 
itruzione in un ufficio postale, Mi 
nacciando gli impiegati con le ar 
m! hanno intimato loro di non 
muoversi e si sono impadroniti di 
un sacco postale contenente valo. 
ri per 1.700.000. franchi. Il. colpo 
brigantesca fu rapidamente ese- 
guito, I cinque criminali saltarono 
quindi sulle biciclette che avevano 
lasclato alla porta dell'ufficio po- 
stale e sparirono nella notte, E 
stata aperta una inchiesta. 


Nuovi nomi di provincie in Moogolia. 


Tokio, 17 

L'Asaki riceve da Calgan che il 
Governo della Mongolia interna ha 
deciso che, a partire dal 1.0 gene 
nulo, lo Chahar meridionale si 
chiami provincia del Suanhwa ‘e 
lo Shansi settentrionale provincia 
di Tatung. Le sedi provinciali dol 
Governo siederanno a Suankwa « 
a Tatung. 


[——P______ssomod 


COMUNICATI 


Pa 


Asta volontaria 
Causa trasferimento vendonsi lunsdî 
21 corrente, a ore 15, in. via, Trento 
n, 15, piano quarto, sinistra stanza da 
pranzo con marmi, cristalli e specchi, 
stanza matrimoniale, lussuose, salotto 
orignale cinese completo di tendeggi 
seta, sopramobili in cristallo, Rue 
lana, tappeti persiani, quadri, dio 
Marelli; grammofono, Visita domenica 
20 corrente, dalle ore 10 alle 12, 


Sirenne 
Natalizie 


DORSATTI 


Corso Vitt, Em. II, N. 39 
Orolegeria-Regali 


anche a rate 


Pagamenti e riscossioni 
senza rischio nè perditempo 


In fatto di pagamenti o di ri: 
scossioni non è proprio il caso di 
rimanere ancorati a sistemi anti. 
quati @ pericolosi, Queste operazio» 
ni si possono ridurre al massimo, 
della semplicità, dell'economia e 
della -sicurezza. Basta aprire un 
comodo e sicuro Conto Corrente 
Postale, Il Conto Corrente Postale 
consente infatti al titolare, nel mor 
do più sicuro, di effettuare in qua» 
lunque località incassi e pagamen= 
ti a mezzo della posta, senza allon- 
tanarsi: dal proprio domicilio, L'a- 
pertura. di un Conto Corrente Po- 
stale sì ottiene facendone domanda . 
sull'apposito modulo di cui sono 
forniti tutti gli uffici di posta. I 
pagamenti del correntista si effet. 
tuano mediante gli assegni postali 
a lui forniti, che assumono la for» 
ma di: 

Assegni! localizzati, per disporre © 
il pagamento presso un determina 
tc ufficio postale a favore di un 
qualsiasi beneficiario; Postagiro, 
per effettuare pagamenti a favore 
di un altro correntista; Assegni 
all'ordine, a favore di qualunque 
beneficiario, girabili al pari degli 


assegni bancari e pagabili presso.‘ 


qualsiasi ufficio» postale, 

Tutte le esazioni di somme dovu- 
te al correntista possono effettuar- 
si mediante invito ai singoli debi- 
tori di versare le somme medesi- 


me sul conto dello stesso correnti ‘> | 


sta a mezzo di qualsiasi ufficio po 
stale. Tali versamenti sono normal- — 
mente eseguiti con bollettini che 
correntisti trasmettono ‘ai. loro 
clienti assieme alle fatture, 

L'Ufficio dei Conti Correnti Po. 
stali informa il correntista di tut- 
te le operazioni di addebito e di 
accredito eseguite giornalmente sul 
suo conto. 

Gli assegni postali evitano te 
spese di affrancatura e di assicue 
razione, 

Gli uffici postali, a richiesta, di« 
stribuiscono gratuitamente una 
guida pratica sul servizio dei Cone 
ti Correnti, 


ANNUNZI BANITARI 


Grand'Uff, dott. CARLETTI 


Gabinetto per la cura.delle Disfunzioni 
Sessuali N a x 
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ROMA E Pisa Rantibnn 90 Roud 
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LE ULTIME DELLA 


Un diabolico giuoco 


nel Vicino Oriente 


Ma il Governo di Ankara 
difendere la neutralità del 


Berlino, 17 

3 Come è noto, la penetrazione a- 
ì vi miericana nell'emisfero ovientale si 
VT svolge dappertutto secondo i piani 
prestabiliti; benintenso obbedisce 
# criteri eminentemente pratici, 
si 7 motivo per cuì, constatano questi 
È i circoli politici, non ci si deve stu- 
]bire se essa continua. ad avere co 
me ‘obiettivo immediato i punti di 
minore'resistenza, tanto più che 
questi sì trovano quasi sempre ai 
margini di settori economicamente 
x ‘politicamente vitali, Naturalmen- 
tte si cerca di mascherare alla me- 
mo peggio le vere intenzioni, spe- 
cie quando si tratta di pericolose 
zone névralgiche, In tal caso si so- 
gliono praticare iniezioni a base di 
‘anestetici. esilaranti forniti  da- 
gli specialisti della Casa Bianca, 


i Irak e Iran 


Zone nevralgiche pericolose so 
fe mo, per esempio, l'Irak e l'Iran, 
dove Yimperialismo rooseveltiano 
+ polipo immane — allunga pure 1 
% suoi tentacoli, E lo sono per mol- 
Xe ragioni, tra l'altro perchè ci so- 
E: mo preziosi pozzi petroliferi che in 
i mano americana potrebbero fare 
mms, seria concorrenza a quelli del 
Caucaso; inoltre perchè quei terri 
tori.dovrebbero essere il natura! 
retroterra meridionale dell'Unione 
sovietica. 
#; ‘Nei confronti di questi ultimi le 
i intenzioni vengono mascherate con 
‘argomentazioni che pur non aven- 
do l'effetto di quelle tali iniezioni, 
‘possono ottenere qualche risultato, 
Motivo: dominante delle argomen- 
tazioni è press'a poco il seguente: 
il Caucaso costituisce un baluardo 
di capitale importanza. Bisogna 
muindi tenerlo ad ogni costo, D'al- 
tro ‘canto, è certo che in primave- 
ta i Tedeschi torneranno alla cari 
ca ben decisi a realizzare tutti i 
foro obiettivi. Saranno le Armate 
bolsceviche in grado di sostenere 
da sole il nuovo urto? H\se non lo 
fossero, come potrebbe essere scon- 
giurato il pericolo di un crollo to- 
itale.del bastione ‘e un successivo 
equarcio a sud e a sud-est del me- 
desimo? Occorre provvedere in 
tempo ed è appunto per ciò che un 
X'orpo di spedizione statunitense 
dovrà, insieme alla X Armata bri- 
tannica, coprire le spalle agli al 
leati bolscevichi ed eventualmente 
anche della Turchia, Il secondo 
fronte dev'essere multiplo per di 
wentare.veramente efficace ed infi. 
«ne. decisivo, ; 

— Come si vede —'sl''ossérva a 
(Berlino — i motivi dominanti sono 
abbastanza. complessi, ma anche 
più.;complesse sono le varianti che 
ifanno capolino nei commenti uffi- 
lciosi dei competenti organi perife- 
rici della Casa Bianca. Uno degli 
brgani più attivi è senza dubbio la 
\Ambasciata di Ankara, più attivo e 
mon..di rado if meno diplomatico, 
come quando si insiste sulla neces. 
wità che la Turchia sappia di ave- 
re le spalle al sicuro e ciò in gra- 
zia dei rinforzi americani che con- 
tinuano ad affluire nel Vicino 0. 
riente, come di certi espliciti im- 
pegni che Mosca avrebbe in ani 
mo di accettare, 

Sintomatico a questo proposito 
‘quanto sta succedendo a Londra, 

. dove, come è noto, sì è riunita una 

«cosiddetta conferenza ‘per il Vici 
mo. Oriente, a cui partecipano i 
rappresentanti dei Paesi interessa- 
ti, compresa naturalmerite l'Unio- 
ne sovietica, Della delegazione bri- 
tannica fanno parte fra gli altri 
l'ambasciatore ad Ankara, Knatch- 
bull Hugessen, - l'ambasciatore a 
Kuibiscev (Samara) Klerk Kerr e 
fl ministro per il Vicino Oriente, 
(Casey. Il Presidente degli Stati U- 
miti è rappresentato da un perso- 
maggio di cui finora, non si fa il no- 
me e.che però farà la sua compar- 
sa nel: momento più indicato, 


Promesse alla Turchia 


Il fiduciario di Roosevelt sareb- 
‘be latore di promesse assai vantag- 
igiose. per la Turchia, A seguito di 
‘una ammaestrata indiscrezione da 
Ankara si apprende che le propo- 
sie riguarderebbero in sostanza 
queztioni di cui l'ambasciatore 
statunitense nella Capitale turca, 
#iteinhardt, sì sarebbe occupato la 
scorsa settimana in un colloquio 
con Saragioglu, la questione cioè 
idell'integrità territoriale della Tur- 
‘chia e dei Dardanelli garantiti da- 
gli Stati Uniti e controgarantiti 
dall'Unione sovietica, la quale si 
iimpegnerebbe a fornire alla Tur- 

* chia, in caso di aggressione, tutti 
wli aiuti militari, 

Come si vede — commenta il 
collaboratore diplomatico del Dan- 
‘higer Vorposten — siamo in pre 
senza di un giuoco. diabolico che 
mira in definitiva a trascinare la 
*Wurchia.mel conflito, nella speran- 
za. dì realizzare con ciò taluni o- 
biettivi., militari - che altrimenti 
‘ben difficilmente potrebbero essere 
raggiunti. Ma il Governo di An- 
kata Na, capito ciò e sta all'erta, 
isso intende difendere la neutrali. 
tà del Pavse quando occorra — co. 
ine ha sottolineato domenica scor- 
sd.il ministro delle Finanze — an 
che con le armi, 

E evidente che gli Angiosassoni 
speculano su premesse sbagliate e 
cioè sulle seguenti: che la Tur- 
Jchia non. mette più in dubbio la 
vittoria delle Nazioni unite e che, 
muindi, sia disposta e dare in tem- 
[po il suo contributo alla causa co- 
triune: Chs ‘tali premesse siano 
\bagliate, anzi insussistenti, è su- 
ibetfiuo spiegare, Del resto la neu- 
ttralità turca ha dimostrato di non 
essere fondata su criteri opportuni. 

| sti, bensì unicamente sull'imperati. 
vo che scaturisce dalla presente 
v «situazione. Ad Ankara non si è 
certo dimenticato che in occasio- 


lia EROS 


sta all'erta poichè intende 
Paese anche con le armi 


ne della sua. visita a Berlino Molo. 
tof ha chiesto a suo tempo i Dar- 
danelli e che la risposta tedesca 
fu negativa su tutta la linea, 


Taulero Zulberti 


Otimson lascerebbe Ja carica 
di ministro della Guerra 


Stoccolma, 17 
Giunge notizia da Washington 
che nella Capitale degli Stati Uni 
ti circola insistentemente-la. voce, 
secondo cui il ministro della Guer- 
ta Stimson lascerebbe quanto pri 
ma. il suo posto, Amici del signor 
furphy, membro della  Cortè su- 
prema, affermano che in questo 
caso Murphy stesso avrebbe molte 
possibilità di raccogliere la sua 
successione, Musyhy è democrati- 

cu ed amico intimo di Roosevelt. 

sort 


Ritorno in Francia di prigionieri 


liberati dalla Germania 
Vichy, 17 
Continuano ad arrivare treni di 
prigionieri liberati dalla Germania, 
Un treno di lavoratori francesi è 
partito per il Reich. 


La produzione dello zucchero 


IL'UL'INMA TROVATA 


Roosevelt vorrehbe trasferire 


la Capitalo a Panama 


Berlino, 17 

Si apprende che il Governatore 
dello Stato nordamericano del 
Minnesota, Stassen, ba dichiarato 
che Panama a causa della sua po- 
sizione geografica centrale fra le 
due Americhe, dovrà diventare la 
Capitale di un mondo dominato da 
Roosevelt. Sembra dunque che ora 
Roosevelt voglia cambiare anche 
la, sede della Capitale degli Stati 
Uniti per meglio dominare le Na; 
zioni sudamericane. La scelta. di 
Panama come Capitale è l’ultima 
trovata della follia imperialista di 
Roosevelt, 

Le dichiarazioni del Governato- 
re del Minnesota vengono breve 
mente commentate dalla stampa 
tedesca che le presenta riassunti. 
vamente sotto’ la definizione di 
«scandalo del Panama». Il Voll: 
seher Beobachter osserva come 
Roosevelt non tralasciando occasio- 
ne per spingere sempre più avanti 
il suo carro egemonico, abbia. pra- 
ticamente elevato la città di Pa- 
nama a sede dei suoi piani di ‘dit- 
tatore mondiale, Però, osserva. più 
avanti il giornale, i ‘Presidente 
americano fa anche stavolta i con- 
ti senza il Giappone, il quale è 
riuscito tempestivamente a sbar- 
rare il passo alle brame del fame 
lico lupo «yankee», assicurandosi 
i forzieri di materie prime di qua- 
si tutto lo spazio asiatico, 

Appena, dieci anni or sono tutti 
consideravano Londra come Capi 
tale del più vasto Impero del mon- 
do, scrive a sua volta la Bérsen 
Zeitung, ‘ora Washington vorrebbe 
soppiantare ‘anche in apparenza 
(nella. realtà lo ha già fatto) la 
Capitale del Tamigi a favore del 
«Moloc» mordamericano, Abbando- 
nata da tempo la loro politica iso- 


è aumentata nel Reich 


Berlino, 17 
La produzione dello zucchero è 
aumentata in Germania nel 1942, 
La Germania, l'Italia ed il Giap- 
pone producono venti milioni di 
tonnellate di zucchero annue, os- 


mondiale, 


anto ” 


IL COMITATO DI 


sia il 64 per cento della produzione | 


lazionista, commenta la Deutsche 
Allgemeine Zeitung, gli Stati Uni- 
ti vorrebbero ora crearsi un ponte 
che permettesse loro di passare 
quasi ‘indisturbati, al totale domi- 
nio del mondo, governandolo poi 
con la legge e con la frusta della 
ben nota cricca plutocratica giu» 
daica, 
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CHURCHILL 


Un indice 
della tragica si 


Berna, 17 

Oggi i corrispondenti da Londra 
della stampa svizzera cominciano 
a sollevate un po’ di più sil velo 
che citconda la nota decisione di 
Churchill di creare un Comitato, 
il cui scopo, come. si sa) è quel 
lo: di ei itere: 1 sommergibili 
nella lotta contro il naviglio an- 
glosassone e più particolarmente 
britannico, Invero essi non dicono 
nulla che già non si sapesse, in 


quanto le liste pubblicate dalle Po- 
tenze dell'Asse nei loro Comunicati 
ufficiali quotidiani sugli affonda- 
menti del naviglio nemico, non la- 
sciano dubbi sulla situazione in cui 
in questo campo vengono a. trovar- 
si per conseguenza Londra e Wa- 
shington, Ciò non toglie che le am. 
missioni parziali dei circoli respon- 
sabili inglesi, le quali, come di con- 
sueto, con il pretesto di non infor- 
mare il nemico, non rivelano che 
una parte minima della verità, sia- 
no egualmente molto sintomatiche 
e suscettibili di far affrettare la 


soltzione. : 


Problema di vita o di morte 


Ora i corrispondenti delle Basfer 
Nachrithten, della Neues Zilroher 
Zettunyg e della National Zeitung, 
sebbene siano obbligati a far tra- 
pelare la verità con il contagocce, 
non fanno mistero che la decisio- 
ne di Churchill ha suscitato a 'Lon- 
dra poca soddisfazione, in quanto 
è considerata come un indice ri- 
velatore, Certo -— essi dicono — 
l'annuncio di Churchill ha prodot- 
to soddisfazione, come del resto 
tutti i possibili innovamenti che 
tendono a intensificare la lotta 
contro i sommergibili nemici. In- 
fatti il pubblico Inglese, attraver- 
so le varie drammatiche vicende 
della guerra mondiale, non ha mai 
per un istante dimenticato che in 
ultima analisi la questione della 
navigazione è e sarà sempre un 
problema di vita o di morte per 
la Granbretagna. Grazie ad essa è 
stato possibile mantenere aperte 
le vie marittime e sarà possibile 
o meno continuare il rifornimen- 
to dell’Inghilterra. di generi ali- 
mentari, senza i quali essa non po- 
trebbe vivere nemmeno sei mesi, 
E' grazie sempre a questa navi- 
gazione che le truppe sbarcate in 
questo o quel settore dei vari 
Continenti potranno 0 meno con- 
tinuare a combattere. Insomma la 
sicurezza sul mare, e tutto il re- 
sto è secondario, Nessun secondo 
fronte # piccola o grande distanza 
potrebbe sussistere, sè non potra: 
no essere alimentati i trasporti di 
uomini, di materiali e di viveri, 
La questione, specialmente dal 
punto di vista militare, non è sol- 
tanto un problema di vita o. di 
morte per la Granbretagna, bensì 
per tutte le Nazioni cosiddette 


unite. 
Non basta produrre 


Ma perchè Churchill — dicono 
i corrispondenti svizzeri — ha scel- 
to proprio questo momento per inî- 
ziare una lotta che secondo le di- 
chiatazioni precedenti, sarebbe già 
vittoriosa? .Per una risposta nre- 
cisa conviene ricordare, aggiungo= 
no i corrispondenti, una dichiara» 
zione del Primo ministro aggiun- 
ilo, Attlee, il quale, nel giorni scor- 
si, ha aecennato alle grandi pos- 
sibilità di produzione dì materiale 
da guerra degli Stati Uniti e della 
Granbretagna. Attiee ha detto che 
non basta produrre, ma. bisogna 
anche inviare il materiale nei vari 
settori in cui si combatte, Se l'In- 
ghilterra non riceve le materie pri 
me, tutta l'industria sarebbe mi 
nacciata di paralisi. Il problema 
capitale è dunque il dominio dei 
mari, Attlee ha poi detto che le 
perdite subite finora dagli alleati 
sono gravi, anzi gravissime, Ma 
aggiunge che sara intensificata 
l'attività -dei. cantieri nordameri- 
cani. Gli osservatori britannici mon 
sono affatto sicuri che ll pareggia: 


rivelatore 


tuazione in cui 


si dibatte il tonnellaggio inglese 


mento tra le perdite subite e la 
nuove costruzioni continui a sus- 
sistere, Il problema delle costruzio- 
ni,mon consiste soltanto nel fabbri: 
Cate Un maggior tonnéllaggio; ma 
anche di inasprirte la guerra ai 
sottomarini. Bisognerebbe perciò 
costruire anche un maggior nume. 
ro di navi da guerra e naturalmen- 
te a scanito della costruzione del 
tonnellaggio della Marina mercan- 


tile, ; à 
L' Impresa africana 


Le navi da guerra dovrebbero 
proteggere i convogli per inviare 
in Algeria i materiali da guerra, 
per trasportare le truppe e infine 
per inviare quelle quantità di vi- 
veri indispensabili alle cosiddette 
Nazioni unite, affinchè queste pos- 
sano continuare a combattere, Il 
problema è dunque complesso € 
non è certamente Ja nomina di nn 
Comitato che potrebbe risolverto, 
Però una cosa è certa, e cioè che 
se esso non è risolto, la sconfitta 
è inevitabile. 

Ora gli sbarchi anglosassoni nél- 
l'Africa, del nord sottopongono il 
naviglio mercantile alleato, come 
del resto le navi da guerra, ad una 
durissima prova. «Gli esperti di 
questioni navali londinesi — tele- 
grafa il corrispondente delia Zir- 
cher Zeitung — non si nascondono 
che gli attacchi nemici non sol- 
tanto contro i convogli in alto ma- 
re ma anche nell'interno dei porti 
rendono l'impresa africana diffici- 
lissima. A. questo bisogna aggiun- 
gere che in questo ultimo periodo 
il tempo è stato quanto mai tem- 
pestoso. Anche l'aviazione ailealta, 
che non dispone di aerodromi veri 
e propri, ha molto sofferto, mentre 
le Potenze dell'Asse risentono me- 
no di queste cattive condizioni at- 
inosferiche per gli ottimi punti di 
appoggio di cui dispongono in $i- 
cilia. e in Sardegna», Dunque la 
situazione -— afferma il corrispon- 
dente — è senza dubbio difficile e 
probabilmente l'annuncio della co- 
stituzione del Comitato deve ap- 
punto essere messa in relazione 
a questa situazione. Ci sembra che 
i corrispondenti da Londra della 
stampa. svizzera, nonostante il ri- 
goroso riserbo loro imposto, siano 
comunque riusciti ad essere assai 
espliciti. Le dichiarazioni dei cim- 
coli responsabili londinesi da essi 
riferite, preannunciano nuove am 
missioni ufficiali e certamente non 
ottimistiche sulla difficile situazio- 
ne degli Anglosassoni in fatto di 
naviglio mercantile. Churchill ad 
ogni modo sembra aver voluto 
mettere le. mani avanti. Da tutto 
ciò che egli fa dire ai suoi porta* 
voce non è difficile indovinare che 
ove fosse  costrétto a dichiarare 
che la. flotta mercantile britanni- 
ca ha subito un altro terribile col- 
lasso, la causa dovrà essere ricer- 
cata nell'impresa africana. 


VSE 


Londra e il discorso di Franco 


La ripercussione ai Comuni 


Secca risposta di Eden h un do- 
putato cho chiedeva una protesta 
Stoccolma, 17 
Il discorso che il Caudillo ha 
pronunciato }n occasione dell’inse- 
diamento delle gerarchie falangi- 
ste ngn è stato gradito a Londra. 
Teri alla Camera dei Comuni il la- 
burista Seymour Coeks ha chiesto 
a Eden se il Governo inglese non 
avesse l'intenzione di protestare. 
Eden rispose che aveva appreso il 
testo del discorso di Franco dai 
giornali e che riteneva inutile una 
‘protesta. Poi alle insistenze dél 
Cscka, Eden, seccato, rispose: «E° 
mia opinione che una protesta ser- 
ve assolutamente a nullas, 


y Stoccolma, 17 

L'incidente tra Mosca e 1 sedi 
cente Governo polacco di Londra, 
sorto lo scorso luglio in seguito al- 
l'arresto di 16 delegati polacchi che 
si erano recati nell'Unione sovieti- 
ca. ha causato un vivace scambio 
di note di protesta che non hanno 
portato ad alcun risultato e il co- 
stante rifiuto di Mosca di liberare 
i delegati prigionieri ha. inasprito 
l'incidente tanto da farlo diventare 
un conflitto vero e proprio e di na- 
tura seria. 


La delegazione si era recata in 
Russia per esaminare suì posto le 
condizioni di vita e di lavoro di un 
milione di Polacchi che i bolscevi- 
chi avevano deportato. nell'interno 
della Russia subito dopo il settem- 
bre del 1939, I delegati ebbero mo- 
do di constatare che circa il 190 
‘per cento di questi Polacchi, insie- 
me ad altri prigionieri delle. Re- 
pubbliche baltiche e a delinquenti 
russi erano obbligati a condizioni 
di lavoro da, schiavi per la costru- 
zione di nuovi ìmpianti industriali 
negli Urali e di fortificazioni aL 
Finterno del. Paese. Essi vivevano 
in.grotte 0 in.capanne fatte con fta- 
sche s fango e quelle migliori con 
tavole e un:po' di lamiere ricavate 
da bidoni sfondati. A. questo punto 
le autorità sovietiche si accorsero 
che i delegati polacchi avevano vi- 
sto troppo e invece di lasciarli par- 
tire li arrestarono. Il Governo po- 
lacco di Londra strepitò, si rivolse 
a «Mosca chiedendo la liberazione 
dei delegati e l'autorizzazione di u- 
scire dall'Unione per tutti i citta- 
qni polacchi, I Sovietici passaro- 
tn le proteste agli atti senza nem- 
meno rispondere. 

Quando Churchill partì per Mo- 
sea un ministro polacco gli conse- 
gnò un voluminoso incartamento 
cor la preghiera di mettere i'suoi 
buoni uffici presso Stalin onde ot- 
tenere la liberazione di tutti i Po- 
lacchi, Gli chiese pure che i 60,000 
seldati polacchi che furono organiz: 
zati in Russia fossero passati nel- 
l'Iran e poi vin Siria, Churchill ‘pro- 
mise ma, giunto a Mosca e accor- 
tosi di non poter fare la voce gros 
sa di fronte a Stalin, non osò..toc- 
care il delicato tasto polacco suse) 
tando lo sdegno degli ambienti po- 
litici e militari polacchi di Londra, 

Negli ambienti politici di Londra 
si teme che il conflitto russo-polat- 
co diventi sempre più acuto e Ì ri- 
fugiati a Londra non mancano! di 
velgere sdegnosè e vivaci rampo- 
ne a Churchill tacciandolò di. ci- 
nisma. pen mon voler ‘appoggiare 
ì loro sforzi tendentivo abtvate si 
milione .di connazionali deportato 
nell'Unione sovietica. 


terne 


I viaggi sulle autolinee 


Le norme in vigore dal 16 gennaio 
« Nuove disposizioni per il tra- 
sporto del bagaglio 

Roma, 17 

In seguito alla pubblicazione del- 
le norme che dovranno regolare i 
viaggi sulle linee automobilistiche 
extraurbane, sararino dagli organi 
tecnici dirigenti emanate delucida- 
zioni esplicative. I provvedimento 
‘entrera in vigore il 16 gennaio pros: 
simo e per tale data tutti i Comu- 
ni del Regno dovranno essere in 
possesso delle relative tessere se- 
Imestrali, trimestrali e dei permes: 
si giornalieri, Inoltre i Comuni do- 
vranno istituire un apposito regi- 
stro con l'indicazione delle: tessere, 
del permessi rilasciati e i relativi 
niotivi del rilascio. A questo propo- 
sito i Comuni delle grandi città do- 
vranno comunicare e rendere noto 
poi pubblicamente ave intendino 
istituire l'ufficio per il rilascio di 
detti documenti e l'orario che l'uf- 
ficio stesso intende adottare per- 
chè il documento di viaggio deve 
ssc7e rilasciato dal Comune dove 
il richiedente risiede, 

Da queste pratiche sono esclusi 
i militari e i funzionari di Stato 
quando viaggino per servizio. con 
Tegolare documento rilasciato dalle 
rispettive amministrazioni. Néi ca- 
si di accertata urgenza, il permes- 
so potrà essere rilasciato ni ca- 
rabinieri o.dalle autorità di P, S., 
sempre della località dove risiede 
il richiedente, 

Nessuna autorizzazione è neces 
saria per le tranvie e le ferrovie 
secondarie. Si è subito affacciato 
il quesito per i Comuni, e non sono 
pochi, che hanno la stazione ferro- 
Viaria ad ‘alcuni chilometri deil’a- 
bitato, Nelle norme che i circoli 
di ispezione emaneranno, sarà con- 
siderato se dette autolinee com- 
piono esclusivamente. servizio da. 
e per.la stazione e, purchè non at- 
traversino territori di altri Comuni, 
potranno essere annoverate nel ser- 
vizio urbano, Il provvedimento è 
stato ispirato dalla necessità di e- 
liminare il traffico superfluo e per 
applicare in pieno ir concetto che 
in questo momento deve viaggiare 
chi ha assoluta e .comprovata ne- 
cessità, Tutte le Nazioni in gusr- 
Ta, nessuna esclusa, hanno emana: 
to norme limitative per i traspor- 
ti su strada, Questa disciplina è 
oggi necessaria e tutti devono es- 
serne compresi, 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
Decreto ministeriale 1. dicembre 
1942-KXXI che disciplina il traspor- 
to degli effetti postali, dei baga- 
gli e dei pacchi agricoli sugli auto- 
servizi di linea. Il Decreto stabili- 
sce che il peso complessivo degli 
effetti postali, bagagli e pacchi a- 
gricoli, ammessi al trasporto sulle 
autovetture adibite nd autoservizi 
di linea, non:devé superare il cari- 
co massimo stabilito nel verbale 
di collaudo delle autovetture mede- 
sime Nell'interno delle autovetture 
deve essere apposta una targa o un 
cartello contenente l'indicazione di 
detto carico massimo. Entro il li- 
mite di peso complessivo.di cui so- 
bra, per l'accettazione del traspor- 
to deve essere osservato il seguen: 
te ordine di precedenza: 1) effetti 
la 2) bagagli; 3) pacchi agri- 
coli, 

T bagagli devono essere normal. 
mente accompagnati dal viaggia 
toré, Ciascun. viaggiatore può por. 
tare con sè bagagli per un peso 
complessivo nòn superiore a 20 chi- 
logramm.i, Dopo soddisfatte le ri. 
chieste di trasporto diveffetti. por 
stali e di bagagli accompagnati dai 


viaggiatori, possono essere eccetta-1 


NOTT 
Leiredeifuoruscitipolacchi 


contro Mosca e contro Churchill 


Come il Governo sovietico trattò una 
delegazione che aveva visto troppo 


ti, qualora vi sia disponibilità en- 
tro il limite di carico massimo am- 
missibile, anche bagagli non accom- 
pagnati e pacchi agricoli. Sulle au- 
tovetture adibite ad autoservizi di 
linea è vietato il trasporto di cani, 
di. biciclette e di. oggetti ingom- 
branti 


sc 


(PRO 
Limitazioni per le spedizioni 
di bagagli e colli espressi 

Roma, 17 

Allo scopo. di fronteggiare le 
difficoltà ‘inerenti all’eccezionale 
traffico di fine d'anno, cuì non è 
possibile, nelle attuali continigenze, 
dedicare I mezzi di esercizio degli 
‘anni passati, l'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato si è tro- 
vata nella. necessità di adottare, in 
via temporanea, alcuni. provvedi. 
menti limitativi nel campo delle 
spedizion!i dei bagagli e dei colli 
ospressi. 

E° stato» pertanto disposte per- 
chè: 1) L'accettazione delle spedi- 
zioni a bagaglio ‘sia subordinata 
alla presentazione del biglietto di 
viaggio valevole per la stazione de- 
stinataria della spedizione; 2) Sia» 
no accettate per la spedizione co- 
me colld espresso le sole merci che, 
tenuto conto delle limitazioni at- 
tualmente in vigore, sono ammes- 
se alla spedizione a grande veloci 
tà con treni viaggiatori, Sono sta- 
te inoltre eliminate dall'elenco del. 
le cose ammesse alla spedizione a 
bagaglio, alcune voci relative ad 
oggetti che senza grave danno pos- 
sono servirsi della grande velocità 
accelerata o della piccola velocità, 


quali i pezzi di ricambio, le came- 
rs d'aria e i copertoni per automo- 
bili, mstocieli. e velocipedi, gli sci, 
le slitte, gli apparecchi radiofonici, 
le macchine da scrivere; le macchi- 
ne calcolatrici, ecc; 

—00— 


Solenni onoranze alla salma 


del Preposito generale doi gesuiti 
Roma, 17 

Nella Chiesa del Gesù, addobba- 
ta.a lutto, si sono svolti stamane i 
solenni -funerzli del compianto 
Preposito generale, dei Gesuiti, Pa- 
dre Ledochewski, la cui salma. era 
stata collocata sul letto funebre 
tiel centro della chiesa, contornata 
di ceri, Ai funerali hanno assistito 
numerosi cardinali, vari membri 
del Corpo diplomatico scereditato 
presso la Santa Sede, il gran Mae- 
stro del Sevrano militare Ordirie 
dì Malta, li referendario dell'Ordi- 
PE Seo RCF] in 
Topprenent fi ; di Bere 
gemo, il TOGRE conente 7enerale del 
l'Ordine ‘stesso, .l'Altezza . Reale 
l'Infante don Jaime di Borbone, il 
Goverinatre della Città del Vati- 
cano, il rappresentante del Cover- 
Matore di Roma. il Nunzio aposto- 
lico, numerosi alti prelati della Se. 
greteria di Stato, capì di ordini re- 
ligiosi e di istituti cattolici, 

La comunità dei Gesuiti di Ro- 
ima, con a capo il Vicario generale, 
cra al completo, Era anche pre 
sente Suor Orsola Ledochowski, 
nipote del defunto. La: Messa.è.sta- 
ta. pontificata dal generale dei Pa- 
dri domenicani, che ha poi impar- 
tito l'assoluzione alla salma. I can- 
tori pontifici, diretti dal maestro 
Perosi, hanno eseguita la «Messa 
per i cardinali defunti» dello stes- 
so maestro, Dopo il rito, la salma, 
accompagnata dalla Curia genera- 
iizia, è stata trasportata ai Vera- 
ne dove è stata tumulata mella 
cappella «dei Gesuiti, 


L'Istituto. ungherese: di cultura 


inizia la sua attività a Roma 


Roma, 17 

È Ha avuto Inogo, nella sedé del- 
l'Accademia d'Ungheria, l'inaugu- 
razione dell'Istituto ungherese di 
cultura, che sotto ja presidenza del 
barone Lodovico Villani, ordinario 
all'Università di Budapest, ha ini- 
ziato la sua attività con la dotta 
conferenza del prof, Giuseppe Re- 
vay, noto filologo classico e serit- 
tore ungherese, Fra. il ‘numeroso 
pubblico si notavano il ministro 
d'Ungheria, Zoltan do Mariassy, 
l'ambasciatore don Ascanio Colon. 
na, ex ministro italiano a Buda- 
pest, il.cons. naz. Cornelio di Mar. 
zio, presidente della Confederazio- 
ne professionisti e artisti, il prof. 
De Francisci, rettore dell’Univer- 
sità di Roma, il barone Federico 
Villani, Don Carlo Caffarelli, Mae- 
stro: dell'Ordine di Malta .a Buda. 
pést, l’accademico Vincenzo Ussa- 
ni, i professori Josi e Lulli, mons, 
Francesco Lutto, i componenti Je 
Lesazioni d'Ungheria presso il Qui 
rinale e presso la Santa Sede, Il 
ministro della Coltura Popolare, 
Pavolini, impossibilitato di inter 
venire, ha inviato un telegramma 
di ‘adesione, augurando il migliore 
esito all'attività dell'Istituto, 

Il cons, naz, Cornelio di Marzio 
ha voluto, in un breve discorso, ri- 
levare l’importanza della ‘funzione 
dell'Istituto ai fini di rendere sem- 
pre più vive ed efficaci le relazio. 
ni culturali italo-unghetesi. Ha sot- 
tolineato il profondo significato del 
fatto ‘che, recentemente, il Presi 
dente del Consiglio‘ d'Ungheria, Ni: 
cola de Kallay, ha tenuto ad inaù- 
gurare egli stesso l’anno accademi. 
co dell'Istituto italiano di cultura 
a Budapest con.un importante di-; 
scorso, nel quale aveva fatto Thi 
saltare l'affinità dei popoli italia- 
no e ungherese, esaltando i. pluri- 
secolari legami di amicizia che uni- 
scono i due Paesi. Il prof. Lodovi. 
co Villani ha tracciato poi un qua- 
dro dei futuri compiti del neo-isti- 
tuto, il quale, diventando centro 
di utili iniziative, potrà svolgere 
un'attività assai feconda di risul- 
tati, Infine, in un'ottimo italiano, 
ha tenuto la sua conferenza il prof., 
Giuseppe Revay, il quale, con chia 
ra. erudizione, ha condotto il suo 
uditorio attraverso le vie e | pa. 
lazzi dell'antica città di Aquineum 
nella Pannonia romana, poco di 
stantè dall'attuale Capitale dell'Un- 
gheria. La, conferenza, accompa- 
gnata da proiezioni, ha ottenuto 
vivo successo tra il pubblico, il 
quale ha lungamente. applaudito 
il prof, Revay. 


EE Ent ATI 
Rino ‘Alessi » direttore ; 

Mario-Nordio - canoredattore - resp. 
Società Editrice del «Piccolo» 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ece., chiamare soltanto il telefono N. 80 


pEr ufo 


AVVISI COLLETTIVI 


&VVERTENZB! PER. DL FOBBLICO 
Questi avvisi possono estere ordinati 
dalle 8 alle 19 pressa ° 
UNIONE PUBBLICITA’ ETALIANA 
S. A. via Silvio Pellico 4, pianoterra 
e sono sottoposti ulle torme rese note 
negli uffici dell'Unione stessa 
T commitvienti all'atto dell'ordine 
dell'inserzione devono presentare Un 
ducume 
per l'identificazione, ed apporre i dati 
relativi in calce ni testi cha levono 
essere redatti in tro. copie e firmati. 
Agli importi degli auviss aggiungere 
quello della tassa governativa {com- 
prensiva della tassa bollo di quietane 
suj:i ragione dell’i.80 per cento sul 
costo dell'inserzione, (minimo di cen- 
tesimi 25 per inserzione), e quello del 8 
Der cento per l'imposta sull'entraia. 
Sono incaricuti dell’accettazione. de- 
gli avvisi collettivi per :)' Piccolo an- 
che i chioschi -di vendita giornuli. di 
piazza Cavana o piazza Garibaldi (an- 
golo viale, Somiino la Biglietteria 
ia «Arrigo Prottîs (Pa 
Assmi Gen.li), tel. 29-488. 


Offerte di personale di 
Privati: cent. 4 ta parola. M 
I: cent. 80 Li 


ERVEZI or 
ofiresi per 
Deponte, 


ESTA 
testati. 
tera. giornata. 


ssima, pì 
piccola fm 


via Rigutti 

86946 A 
ima tutti lavori casa 
so piccola famiglia. Viale Son- 
0059081 A 


, destra, dalle 9-11/ 
IRA proveniente 
vizio presso persona sola, asi 
malati, ‘ovunque. Via Corsica 18, tratto- 
tia, Gandolfo. 59144 A 


CE i nni 
Richiesie personale di servizio 


cent. 80 la paroia, Minimo L. $,—- 


AGENZIA Stefanelli, Cayana 13, 
signore, signorine, camerlere, 


prest 

CAMERIERA, razafze per cor pre- 
ragazzette cercansi, Torrebian: 
osa, telefonare 9419, + 50150 B 
STICA tutto fare cercasi per Gra- 
disca. "Telefonare 29403. 56974 B 
DONNA pratica stabile cercasi. Via Tren: 
to 12. terzo, Campisi; 59166 B 
PRESTASERVIZI tutto fare, massima one- 
stà, tre persone, villa, dalle 8 alle 16, 
cercasi, Presentarsi via Porta 71, dalle 
14 allo 15 86972 E 
RAGAZZA servizio. buon trattamento, 
cerca piccola famiglia, Via Cologna 3 
Gosmini; 59150 B 


Domande d’impiego 
Privati: cent. 40 la purota. Min. L. gr 
Interm.: cent. SU ia par. Min. L. 8.— © 
CONTABILE ore disponibili assumerebbe 
tenttura libri, amministrazioni, «corri. 
spondenza, "altri lavori ufficio, (Cassetta 
24856 G, Unione Pubblicità. 24856 G 
DISEGNATORE meccanico progettista di 


Setta 21, Unione Pubblicità Italiane, Tre- 
viso. = 5928 C 
FUOCHÌSTA sutorizzato assume 


lavoro 
condurre caldaie vapore, anche .riscal- 
damelto centrale. Ind. Piccolo. 59147 O 


Artigianato (Lavoro domicilio) 
cent. 80 lu parola. Mimmo IL. 8» CO 
ARTE ramuiendo su tutte ll 
fezioni Roma», via Genova 19. 
PERMANENTI senza corrente, tervizio a 
domieilio.. Cellini 2,tel. 0194: - 88939. CC 
Offerte d'impiego 
tà. dimo L, 8 D 
(0, comme cercasi, 


‘eferenze. Cas 


licità. 24766 D 
GIOVA: per commestibili cercasi. -Ca- 
poraì, e_Broletto 59138 D 


LAVORANTE garzona sarta uomo certane 
sì subito. Ginnastica 19, 59179 D 
LAVORANTI pratiche cappotti ‘militari 
lavoro domicilio. assume  Genel, . piazza 
Sansovino 1. 86876 D 
PERSONALE femminile diplomato per 
servizio: segreteria e contabilità ufficio 
Telefonare 93141 inter: 

88969 D 


Statalo. cercasi. 
È. 


Unione Pubblicità: 

PORTINAI coniugi moglie lavandaia cer- 

censi. Via Orologio 4 ore 8-9, 86960 D 

PORTINAIA donna sola pulita cercasi. 

Abitazione piatote 
PI Univne 


24820 D 


Offerto. Cassetta 
2240: 


ONIERA 0 È 
grata pra enti, gio: 
vani capaci cerca primaria industria lo» 
Offerte com pratese. referenze. Cas- 
24813 ID Unione Pubbl 24813 D 
È: NODATTILOGRAFA, prat 
cerca ditta importante. Offe: con re. 
ferenze, pretese. Cassetta 24840 D, Unio- 
ne Pubblicità. 24849 D 


Richieste di camere e pensioni 
nt. 80 la\ parole. Minimo L. 8.— E 
CAMERA indipendente oppure gresso 
scale cerca: distinto signore. Indirizzo al 
Piecolo, 86838 E 
CAMERA lussuosa con salottino o stu 
dio, bagno indipendente, possibilmente in- 
gresso scale, cerca distinto stabile. ‘Tel 

Tonare 39-07. 591061 
ITANZA cerca impiegata, massima pili 
Di ventualmente con vitto. Offerte Cas- 
setta 24843 E, Unione Pubblicità. 24843 E 


. Offerte di camere è pensioni 
cent. 80 lu poerota, Minimo L. 8-- FF 


CAMERA mobillata, camerino. pulitissi: 
mi. aifittansi. Gatteri 23, mezzanino, dal- 
le 9. 86986 F 
CAMERA mobiliata affittasi distinto, con 
Vitto, Battisti 20, p. 24, ascensore, 59152 F 
MATRIMONIALE bellissima, grande, co- 
modo ‘stanza pranzo, affittasi a ‘conlugi 


stabili. Dalle 10-14. Ind. Piccolo. 86952 F° 
MOBILIATA con vitto. centrale, telefo- 
no, affittasi. Brunner 15 p. 15.. 59154 FP 


MOBILIATA pulitissima, paraggi Stazio- 
ne centrale, affittasi. Udine .29, piano- 
terra, sinistra. 50 
MOBILIATA un letto affittasi 
Indirizzo Piccolo. 


affit> 
42 F 


691 


Cantisani, Pindemonte 10. 96954 * 
STANZA con bagno, telefono, affittasi. 
Telefonare. 27084, 59136. F 


i, fornito di fotografia, valido |É 


plomato lunga pratica. libero subito, Cas-| x; 


La sera del 17 corr., si è 


toda; sudi*cari, nell'età di 79 anni 


Oscar Voigiliinder 


fioricoltore 


Addolorati, ne dànno l'annuncio la moglie, i figli & 


ì nipoti, 


Dopo lunghe e penose 


Nizza. 


Un grazie particolare al 


Istruzione 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8. _G 
ALL'ISTITUTO linguistico italiano impa- 
rerete rapidamente le lingue estere. Pre- 
narazione esami. Annesso ufficio tradu- 
zioni. Piazza Ponterosso, tel. 31-21. 1159 G 
DIPLOMATA ste 


insegnerebbe tedesco, 


B|nografia, in cambio uso camera alcune 


lezioni. portineria Università 
SURE 7821 G 
ISTITUTO Zanetti 8 (laterale Battisti}. 
Corsi preparatori esami di Stato, Steno- 
dattilovontabilità, Doposcuola, 86971 G 
VACANZE invernali! Ripetizioni, eserci- 
tazioni, Corsi: Elementari, Inferiori, su 
periori. Diaz 3. U i 


Uggetti rinvenuti o smarriti 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8.— H 


BORSA pelle nera contenente documen: 
ti personali importanti, dimenticata ore 
13.30-linea tram n..6. Mancia competente 
è chi domi- 
cilio, 59163 H 
GUANTO grigio canioscio smarrito tram 
n. 3 piazza Goldoni tratto giornalaio ta- 
baccaio. Mancia. Ind. Piccolo. 86961 H 
OMBRELLO donna seta merron manico 
malacca smarrito, Mancia. Indirizzo al 
Piccolo. "1242 H 
PORTAFOGLI con patentino smarrito do- 
menica. Generosa imancla consegnare 
Barcola Perarolo 29. Zocchi. 59139 H 
SCARPETTA camoscio marron bambino 
smarrita. Mancia. Via Istria 24, primo, 
si 86948 H 


Offerte appart. hotteghe magaz. 
1 


cent. 80 ta Parola. ‘Mino Li. 8— 


APPARTAMENTI mobiliati miodesti. lus- 
suosi, , ville città, | provincia, magazzini, 


Scrivere 


consegnerà ‘al: proprio 


Stanze. afilttlamo. Torrebianca 24. 86956 Ì 
pog- 


APPARTAMENTO medio, conforto, 
giuolo, altri quartieri scambiansi. 
doni 9, primo, 5916; 
APPARTAMENTO 3 stanze, tutto coni 
to, centro, scamblasi con uguale 4 stan- 
ze, centro. Telefonare 90-357.. 86950 1 
TETTOIA ‘grande, chiusa, acqua, luce, af- 
fittasi uso deposito, rimessa. Piccardi 14, 
porta 8. 59167 I 


Richieste appar. bott. e magaz. 
cent. 80 ia parola. Minimo L. 8— _L 
AUTORIMESSA indipendente, possibilmen- 
te centrale, cercasi. Cassetta 24908 L, U- 
Pubblicità. 24808 L 
A cueina vuote cercasi. Telefona- 
+ Chiedere Bodiali. 59140 L 
CAMERE tre, cucina, indifferente posi- 
zione, possibilmente casetia, magazzino, 
paraggi Ginnastica-Pascoli,. cercansi. In- 
dirizzo - Piccolo, 59175 L 
DEPOSITO 200-300 metri quadrati cer- 
casi, preferibilmente città. Telefonare of- 
ferte al n. 90434, 96953 L 


Vendite a'occasione. 
cent. 80 la parola. Mimmo L. 8-—- M 


ARMADIERTO, scaldabagno gas, pellio- 
cia bellissima, vendonsi. Caduti Fascisti 
4, porta 4. 59178 M 
CAPPOTTO uomo misura grande vende- 
si Giulia 37, porta 23, dalle 9-12. 59145 M 

'TTO panno nero uomo forte finis- 
Foscolo 38-11. 86943 M 
tixé rerses perfetto funzio. 


nione 
c. 


(E) 


vendesi 
CINEMA Pa! 


nanienta, ni diverse, FRESE 
‘artoleria, setti 20... ,88) 
peenento stoffacatiasi toto, cappote 


to donna marron figura snella, vendonsi 
occastonissima. Fi Severo IT, pianoterta, 
imbermo, sinistra, visitare 15-17. 59157 M 
CORSIA persiana, taglio velluto imussola 
nera. nde privato a privato. Indirizzo 
Piccolo. Ore 10-11, 14-15. 5048 M 
FOTOGRAFICA 13 per 18 Compur obiet- 
tivo Zeiss Tessar 6.3 tre cassette doppie 
meudesi. Via B. Cellini bar, 59173 M 
FUSTI 4 da 125 litri, jo da 225 litri. 
Rivolgersi Bar Astoria, piazza Umberto I 
v_S. 9146 M 
GRAMMOFONO. valigia. fotografica. man- 
dolino, vendonsi occasione. D'Azeglio 20, 
quarto, Perini. 86948 M 
IMPERMEABILE misura grande uomo 
vendesi occasione. Telef. 3758. 59148 M 
MACCHINA cucire, vestiti, scarpe, diver- 
sì, vendonsi. Giulia 69 pianoterra. 86963 M 
OGGETTI artistici arande pregio, quadri. 
vendonsi. Via Imbriani 4 p. 7, 86949 M 
PELLI marrone nera grigia vendonsi. 
Bonomo ®, Bassa. 59169 M 
PELLICCE nera e bionde grandi occasio- 
na. Foscolo 35, I piano, porta INT. 24841 M 
PELLICCE agnello. marron noce. grigia 
Riacca trequarti ultimo modello yendon- 
i GU stica 21-II, sinistra, 59176 M 
PELLICCIA marrone figura snella vende- 
st. Visitare ore..11-15, Gregori, Fabio Se- 
vero il. terzo, 59177 M 
PELLICCIA nera bellissima, carrozzella 
fonda, vendonsi.. XX Settembre 16. se 
condo. 86958 M 
PELLICCIA chiara quasi nuova, cappot- 
to nero lana finissima, nuovissimo, mo- 
derno, cappellino, manicotto. vendonsi 
eccasione, Giulia. 29> Guadagnini. 59135 M 
PELLICCIA uomo vendesi occasione. XX 
Settembre. 17-II, sinistra. 86945 M 
PELLICCIA bellissima vendesi occasio- 
nissima, altra Interno cappotto. Via Ros. 
setti 12. mezzanino, sinistra, — 86941 M 
giacca opussum. australiano, 
veridesi, “Negozio Slata- 
per 16. | 24850 M 
SCARPONI non chiodati n. 42 vendonsi. 
Cernuta, via Fontanone 21. 36970 M 
SERVIZIO piatti Rosenthal originale 100 
pezzi vendesi occasione. Via Marconi 
n 16 AES 59153 M 
STIVALONI rigidi finissimi pelle scura 
n. 43, stivali n. 44, 45, tutto cuoio, ven- 
donsi. S. Nicolò 31, terzo. 86973 M 


Oggi al Nazionale: 


L'E.N.IC. presenta un film d'eccezione 


Distrisuzione ENICI 


fILM “CINES, REALIZ. 
ZATO DAL CENTRO 
CATTOLICO CINEMA. 
TOGRAFICO: PER IL 
VENTICINOVESIMO 
EPISCOPALE 

DI SS PIO XL 


ROM 


‘PELLICGERIE 


Gorizia, 17 dicembre 1942-XXI, 


fiferenze, 
è munita dei conforti religiosi, 


MARIA ved. SARTORI n. BOTTUZZO 


I desolati figli ARTURO, \GHI 
È in TUDECH in unione alla nuora, generi, nipoti e 
n partecipano tale dolorosa perdita a quanti la conobbero. x 

La cara salma verrà trasportata al cimiteto di Pelmanova 
sabato 19 corrente, alle ore 9, partendo dalla casa N, 48 di via 


medico curante 
Apollonio per le sue amorevoli cure. 


spento serenamente, circonda= 


circondata dai suo! carl 
rese la sua bell'anima 4 Dio 


BRUNA in GHEZZO e GIULIA 
parenti tutti 


dott. ‘erruccio 


sem fl 


sì spense serenamente, munito 
conforti religiosi, il 


proî. Napoioone Lat 


Addoloratissimi, né danno il 
ste annuncio, a tumulazione- al 


nuta, il figlio MARIO con la mole 


IRMA, la figlia LETIZIA in 
TER con il marito -GIUSEPE 
la nipote FULVIA. (assenti), 
altri congiunti. 


Si è spenta ieri, ne! 
mattino 


AMALIA SEGNAN 


nata FURLANI — 
lasciando nel dolore, il marito 
il fratello GIOVANNE, i nipoti fil 
stri CARLO, 0, LUIGIA, 
SEPPINA, OMERO e congiunti 
I funerali della cara Estinta 


Sl 


A porze 
Lunedì 14 dicembre, in Trig 


f: prime oreftemic 
orma 


(i o ma 


ier 


Bollet 


| Con 
lomba 


si 


LUIGIA, dI 


ranno oggi, venerdì, alle ore 15, 


tendo dalla’ cappella dell’Os 


Regina, Elena. è 
Trieste, 18 dicembre 1942-XXI. 


UNTRNENESE glia 21 


irò improvvisamente lasciando; 
dolore la mogli 
NIPOTI che ne dai 

triste annuncio. 
T funerali seguiranno oggi ve 


ANTONIO COCEVAL 


ANTONIA, i FI N 


18 corrente, alle ore 10, partendo ff 


l'ospedale Regir 


In memoria di 


ANTONIO ZIBER 


Ricorrendo ‘il sesto annive. 
della morte, la sconsolata ve 


farà celebrare il 19 corrente,.i 
ore ‘8, nella chiesa di S, Anto 
Taumaturgo una Messa in sull 


gio della sus, anima. È 
Trieste, 18 dicembre 1942-X% 


STUFA 
desi. Via Colonni 


porta 4. 

STUFA vendesi. Severo 81, Piucca, 86. 

FAFPETO lana come nuova 350; pe) 
sso molto figuroso vendesi 
iz0_Piccolo: Gil: 


Acquisti d'occasione 
cent. 80 la purota, Minimo L. Bra 
CAPPELLI feltro Uomo donna usa 


FRANCESCA ved. ZIBERÙ 


ciiladefca.di marca, cor ho 9 


ti moda acquistansi. Corso Viltorio| dt } 


manuele 21-IIT, porta 8. #60! 
CARRETTO a due ruote, buono stato; 
casi. Via Rismondo 4. 860: 
CARRO due ruote molle, pelliccia, 
guarnizioni, nequistansi. Giacinto 
na sd, porta 8, tel. 7509, 
2, A usata stracci crine oggetti 
acquistansi. prezzi massimi. Via 
n, 19 591 
MOTORE elettrico cavalli 5, Volta 
periodi 42, cercasi scambiasi con 
3 cavalli. Telefonare 78-66. 
PRESSA. grande cercasi. 
Grispi -18,° secondo. 


TAPPETO: biancheria da letto è t# 


acquistansi, dando cambio motociclo 
vo. o usato. Cassetta 
Pubblicità. 

Mobil e nianotorti 


cent. 80 la parola. Minimo L. 8.- 


ATTENZIONE! Matrimoniali, 
casionissima, Sconti 
cil Confrontate! Soni 
CAMERA da letto, è 
nomico acquistansi 
con era Cassetta 24831 RD, 
INA nuova bellissima vendesi 
si ‘Bernini. 12, pianoterra. 86950 
CUCINA modello. lussuoso, libri g 


5910] 
i A 


mom 
Fri Muze 
Via Frane 


inte: 
UWroh 
&«G 


24849 N, UD 
248: 


‘cucine. 
prenatalizi, visti 
86789 


vendonsi occasione. Ind, Piccolo, 8605UfN0 


"TINO ferro bianco, seggiolone, 
donsi. Corso Vitt. Em. 29-IT, sin. 5913 
LETTO ferro laccato ottimo stato. 


desî, esclusi rivenditori. Cologna 7% 


condo, destra. 24 
MATRIMONIALE stanza pranzo di 
letto e radiogrammotono 
dicare prezzo. Scrivere 
NN, Unione Pubblicità 
MATRIMONIALE cucina 


LA pranzo mogano bellissima 
fetta, vendesi occasione, dalle 13-15. 
ge 1. primo. sinistra, Weber. 86964 


Avvisi d’indore commercial 


cent. 80 la parola. Minimo L. 8.— 
PARTITA spumante migliori marche 


Giulia 
869624 


“lb 


comperansi, 4 


24854, 
nuove vendi 


\hza 
me 


uu; 


desi. Vasari 20, Brega, tel. 93403. 501 


Auto - Biciclette - Sport 
cent, 20 la parola. Minimo L. B.=. 


AUTOTRASPORTI per l'Istria, En: 


ql. it cassumo, Telefonare: 4434 
BICICLETTA bambina 7-10 anni, ni 
HE 3 anni, vendonsi, Manzoni 
jore, 


Capitali - Società - Uess, azie 


si prontamente consegna, miti 
Via S. Cilino 103 (San Giovanni 


GRADO affittansi vuoti albergo B 
33 cameri 
vizi. 
dia, 


Rivolgersi Fratelli | Mattioni, 
via Garibaldi. 


Diversi 


L. 1 la parola. Minimo L, 10. AN 
NEGOZIO barbiere avviatissimo dart.g 


UL. i la parola. Minimo L. 10. Ai 


Villa Riviera 22 camere Dir 


1750) 


I 
L. 1-/la parota. Minino L, 10-20 
AFFRETTATEVI: alberi di Natale Ulm 


18. 
59199) 


Poi 
iso 


simi da Primavera, Sorgento 9. 2460%| 


ALBERI di Natale troverete da Mi 
via ‘Torrebianca 34. 86 


CHIROMANTE diplomato, consulti, 4 
le D. 10, Heost, 


tificî. Riceve Gatteri 46.1, p, 
CHIROMANTE Tinelli, lettura scien 
della mano. Ricevo: Ginnastica 1, {6 
no 27-282. 


lo 29, dalle 14 alle 20. Tel. 79-00. (218: 


2018) 
CHIROMANZIA scientifica, Zanolla) FONE ; 


d 
i di 


